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il La conferenza di Locarno, fra i vin 
jitori della guerra e la Germania, ha 
lato alla causa della pace Europea e 
inondiale frutti insperati. 
| Intorno al tavolo delle discussioni 
non si° è più visto lo spettacolo dei! a 
bincitori col pugno levato, nè quello 
lel vinto umiliato; ma i rappresentan 
i del ui hanno mostrato Li senti 

    
   

    

   
    

    

    
    

      

     

  

    

  

   
   

  

    

: fono instabile e er n 
lì rancori, di dissensi, di spiriti la 
nd enti Sd battaglia, Tanto mostrato di 

sorte di Lia Eu 

Hannc seni:to che l'Europa non può 
ivere la sua salvezza, che la pace dul 
bond> ucen può garantirsi, se non nel 
Misamno degli spiriti, nell’imporre fre 
ho alle esorbitanze nazionaliste, nel 
lo stringere i vincoli dell’umanità al 
ili sopra degli egoisini di Stato; e così 
Ki sono andati incontro finalmente col 
fuore apetrto ; alla pace imposta hanno 
ostituita la pace di conciliazione e di 
licostruzione europea; la Germania en 
trerà nella Socetà delle Nazioni a col 
aborarg con le altre alla prosperità 
lei popoli; i confini fra gli Stati resta 
ho fissati d’accordo; una particolare 
taranzia degli Stati stipulanti, Inghil 

ferra, Belgio, Francia, Italia, Germa 
la, ‘disarmerà dalle! sue incombenti 
ningaicie il confing così contrastato 
ta Francia e Germania; e le Nazioni 

Muestioni o direttamenta in via ami 
Ehevole, o per un Comitato di conci 
liazione o «con l’arbitrato, sotto l’egi 

; della Società delle Nazioni. 

I « Unità Cattolica » così serive; 
Così si può finalmente appellare a 

buon diritto il trattato che prenderà 

home dalla cittadina svizzera in «con 
rapposto di quello pomposo di Ver 

Bailles. La pace di Versailles si mostra 

hi dî meditazioni e di conversazioni 
nttuose 11 luogo della resipiscenza, 
che interpreta e. corregge. lo spirito 
ili Versailles e eli errori di Wilson, di 
LUlemenecau di Lloyd George, e sep 
bellisco l'esaltazione ‘naticualista che 
Pondusse la Francia nella Rubr, ritar 

lando di tre anni da pacificazione e 
l’asses tamento dell’Eurona. 

| eco Locarno nella sua. luee miglio 
{ei La Francia ha ceduto, ha ceduto 

{a Germania; sì sono mostrate ragione 
foli. la Polonia e la Cecoslovacchia, al 
È: te della Franala O con 

  
   

   
  

    

   

   confini. ad drienta della Germania. 

la il. tema classico del confine renano. 
1 arentire quasto limite sicuro per la 

‘ancia da future aggressioni tede 
fche,. indurre la Germania ad accetta 

le e sottoscrivelre quest’intiolabilità, 
“caso arduo, poichè lo «statu 

uò > equivale. alla rinunzia. « sine die », 

ell’Alsazia. Lorena. 
dr questo, si è ottenuto a “en 
patto di sicurezza, cui ‘adeliscono 

a e Inghilterra, coll’ ‘approvazione 
1 governo del Reich ha dato all’ O 

a della delagazione! @ de’ suoi rap 
entanti Luther. e Stresemann, col 

entrare della Germania: nella Dpcictà 
(delle. Nazioni, dalla quale riluttava 

er non sottostare ai convenzioni che 
a Jec assero verso la. rivale. 

‘di bi punto morto dll pace di Ver 
Miles fu sempre nello cabin relazio 

di vicinanza tra lei due nemiche, 
acquietandosi la Francia neppure 

ver disarmato la Germania. Sul 
Reno Parigi vedeva fantasmi di guer 
ti “anche nelle nuvole; 1 avvenirie 

Portava. ‘nel. suo mistero , ‘una nuova 
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   1) trattato di Versailles calpe 
ti] gigante ‘caduto. Locarno pone 

conte Berli no @ Parigi in un atteg 

   

   

tte di SE Sia     

      
ni Biasi i di 

SRL an Bretaona, tt: alia,     

ecettano il principio di risolvere le   
a pace di 

ra efàmera: questa sì annunzia sicura. 
Locarno è stato in questi dodici gior| 

l’asse sul cui si aggirò la conferenza e 

Su questo suecesso veramente note 

| 
mente levati i loro inni avigurali. Th 
presidente dell Reishstag giermanico e ‘il pacifismo anacrostico del Cristianesi 
il rappresentante della Francia hanno! 
auspicato alla formazione degli Stati: 
Uniti d’Europa. 

Certo la pace ha avuta la sua giorna 
ta migliore dopo la sanguinosa guer; 
ra mondiale, Non vi furono, disse 
Chamberlain, nè vinti nè vincitori. 

x Questo è vero per gli Stati, ma un 
vinto a Locarno vi fu, ed è lo spirito | 
nazionalistico che, a il princi 
pio di Patria a traverso una esaltazio 
ne egoistiiea, minaccia i diritti e gli 
interessi dell’umanità; e vi fu anche 
un vincitore, edi è finalmente lo spi 
rito della fraternità dei popoli, è in fi 
ne lo spirito cristiano. 

La Società delle Nazioni esce da 
Locarno rafforzata: e sia veramente 

società di concordia civile che non sop 
prime la bella varietà e l’utile emula! 
zione nazionale, ma non lascia perde 
re di vista il principio superiore della 
umanità. pa 

Di questo smecesso nessuno più di 
noi può dirsi lieto, di noi che questa 
pienezza di spirito cristiano nella vita 
abbiamo sempre auspicata « propugna 
ta. 

E pensiamo che da questo solenne 

atto di fraternità fra le Nazioni deb 
bano, per il bene della stessa pace mon 
diale e della stessa umanità, trar mo 
nito anche i singoli popoli, per nutrire 
anche all’interno, al di sopra delle di 
visioni di parte, lo spirito civile cristia 
no, che affratella e stringe tutti eguali 
fratelli, verso le mòte più alte. 

A. 

i Locarno! 
gono A loro desideri iO. di fulniva la 
sicurezza delle Nazioni che hanno su 
bìto il flagello dell’ultima, guerra, nel] 
lo stesso tempo che il rispetto della 
parce nelle regioni ‘di Europa che furo 
no da generazioni teatro di tanti con 
-. per mezzo di garanzie complemen | 
tari al quadro dei trattati in vigore fi 
no a ora, e anche del Patto della Socie 
tà delle Nazioni. 

Il Trattato è composto in seguito! 
di dieci articoli. Le ‘firme garentisco 
no lo statuto, icol territorio e la invio 
labilità, delli frontiere fra. la Germa 
nia, la Francia e il Belgio, come pure 
il mantenimento ‘della zona smilitariz 
zata. Lia Germania, il Belgio e la Fran 
cia si impegnano reciprocamente a non 
invadersi e a non ricorrere alla «guer 
ra n alcun caso, Le sole deroghe; pre 
viste mirano ‘al caso di legittima dife 
sa per violazione flagrante degli impe 
gni precedenti e all’ azione impegnata ; 

[contro uno Stato aggressore, in virtù 
di una decisione della Società ‘delle 
Nazioni, e degli articoli, 15 e 16. del 
Patto. 

Tutti i conflitti saranno Suo poet 
a dei giudici, e tutte le. ‘controversie 
ad un Comitato di. conciliazione, con. 
facoltà di ricorrere al Consiglio della 
Società delle Nazioni. 

In caso di violazione di un Trattato, 
la parte les& presenta un ricorso all 

C. 

  

  
a europea col risorgere della Ger. 

‘che non umilia. nessuno: el 

  elspon 

Consiglio della: Società. delle Nazioni, | 
ei in seguito ‘al suo parere), gli Stati 
firmatari prestano immediatamente ‘as 
sistenza. La procedura è la stessa se 
una parte rifiuta sia il ricorso, o l’ar 
bitrato, sia l’isecuzione della. senten À 
Za. » 

Infine i delegati della Polonia è del 
la Cecoslovacchia, per loro conto han|& 
no firmato, rispettivamente, col rappre, 
semtante della Francia, deî Trattati di 
garanzia mutua coi quali queste Poten 
Ze si impegnano reciprocamente ad 

intervenire a fianco di quella, francese 
che venisse attaccata. 

Rel sito ola. pace di Locarno 
rivivono gli appelli augusti 

dei Pontefici. 
« L' Osservatore Romano » commen | 

ta: 

io Doesioile non rilevare ciò È 
. la storia aperta della suerra di: 
ggi pone sotto gli ogdchi di chi sa ob 

Licio lesg'erej e. dedurre, Lo 

spirito e la lettera dell’arbitrato, anti 
veggendo ciò che oggi è fatto ovunque; 
salutato con gioia e riconoscenza e ie. d 
Ti appena creduto forse una follìia, era È 
appunto nel documento sulla pace di 
Benedetto XV e nel documento di Pio 
XI sulle riparazioni. Seshrava 

‘pidi fianchelggiatori; 

      

    

alle prime eco della dupli ce vose del/ca cosa; il fiume continua il suo corso 
vole Chamberlain e altri hanno giusta! Pontefice che due principii, due con 

;cetti, due mezzi fossero in contrasto: 

mo da un lato e la pace realista che 

solo sì ispira alla forza dall’altro. 
«Sia la Divina Provvidenza, che 

condusse le sorti dell’Europa a ‘que 
sta pietra miliare la custode, ed anche 
la guida ai fini della conquista di tut| 
te le garanzie della pale». 

SAT 

Niente di mutato 
Ebbero soverenia fretta que? giorna 

ll che si ralleorarono . degli ultimi 
provvedimenti del fascismo e del go 
verno per rieondurre il partito alla]; 
disciplina. 

Un autorevole articolo del giornale 
presidenziale e le dichiarazioni ufficia 

    

  li dell’on. Farinacci al Gran Consiglio 
sono , venuti presto ad. avvertirli, in 
forma rude, che i nuovi atti non ri 
guardavano nè gli oppositori nè i te 

che. il fascismo 
segue la sua, strada di rigida intran 
sigenza, che contro i non fascisti la 
battaglia continuerà accanita. 

Non è affatto vero che il fascismo 
riveda alcunchè dei suoi postulati e 
‘della sua natura; esso resta lo squadri 
smo legalizzato; esso resta guerriero, 
con l’arma al piede, pronto a ricaccia 
re «con ogni mezze » qualsiasi tenta 
tivo contro la sua tenzione del potere. 

Li’illegalismo fascista locale deve ces 
sare perchè nuoke oramai al buon no 
me del partito; e perchè la sostanza 
dell’azione squadrista, l’illegalismo, è 
legalizzato nella nuova lecislazione, 
nel potere ao fortemente dal per 
Rtabor nia 

‘Ha ragione diritto v itioote: dell’orl 
gano . presidenziale di affermare che 
3 nuovi en si riduconé a 
ben poca cosa. n ergo 
Noi siam9 per rfettanibnfa: d’accordo. 

La violenza della situazione, per noi 
come per i sullodati serittori e oratori 
del regime, non è nellle sporadiche “vio 
lenze di piazza; ma in tutto il tessuto 
muovo del regime, © 4 
‘Onde, quando i cattolici razionali 

i parlano di «vittoria fascista » proprio 
per questi ‘provvedimenti, quasi che 
con' ciò fosse risolto il problema poli 
tico e morale che tiene divisa la Nazio 
ne, noi possiamo pensare chei essi 0! 
nulla abbiano capito del problema stes 
SO, 0 piuttosto facciano del chiasso, 
senza. ‘convinzione, per stordirsi e stor 
dire. >» Falsa 

‘Essi infatti fingono. dimentivare tut 
to il complesso di atti che rappresen. 
tano una deviazione e una violenza al 
diritto naturale . e. cristiano, dimenti , 
cano; ultimo episodio, chel proprio ieri. 
si è soppressa di fatto la libertà di.or essere la 
ganizazzione sindacale, ch’era stata 
così energicamente rivendicata 
Settimana Sociale di Napoli. ;: 
1 proprio vero: si tratta di ben po italiane. E ‘lex Cancellerie e. l’opinione 

x n Ù 

4 } % 

- Due esempi: : 

caminin:. i 
Qualche roccia, battuta e morsa, re 

siste e attenda che) la torbida minae 
ciosa passi, 

La Sampa francese e [ala 
T.grandi giornali -— fasci ‘sti e non 

fascisti — sono pieni dì commenti, di 
note, di appunti, di critiche e di pro 
teste pert iò chei nella stampa estera, e 
specie in quella del blocco (cartello) 
governativo francese, si è ‘stampato 
si stampa ‘a proposito della politica in 
terna italiana. 

L’« Epoca » dopo aver riecrdato che 
l’altro giorno il foglio parigino -« Le 
Quotidien » accusava il governo italia, 
no «di aver fatto gravi pressioni sul 
la magistratura atinchè essa volgesse 
in senso favorevole al fascismo l’i 

struttoria del. promesso Matteotti, of 
fendendo csì nel modo più indegno la 

“agistratira stessa, rileva che un al 
tro. giornale francese, 1° Oeuvre », in 
‘un articolo intitolato « Mussolini mi 
naccia i. suoi avversari di pugnale e 
Gi manganello », ha scritto: 

— «Appoggiato su 800.020 camicie ne 
xe; che egli mantiene a spesel dei ‘con 

travolgendo quanto incontra’ sul suo | 

-della campagna diffamatoria ed oltrag! 
giosa è 

C zionale, di diritto del lavoro, di equi 

«mostra poxo soddisfatto del contegno   tribuenti, sull’esercito ‘e sulla polizia, 
dussolini non nasconde più i suoi pro 
getti di rovegziamento totale della co 
stituzione ». i 

Un altro brano dell Ceuvre » rile 
‘vato dall’«Lpoca », è quellò in cui il 
giornale franvese. dan aver riassunti 
i progetti legislativi di Mussolini, con 
tinua : 

«Per ‘attuare ques sti progetti egli 
(Mussolini; si sforza di creare. un’at 
mosfeta; di tetrore alla quale, ogni re 
sistenza ‘diventa ‘impossibile. Per. que. 
i8t0. qualehg. .ggorno fa nei discorsi pro 
‘nunziati: in. ogcasione delle. manovre 

| nel Piemonte, egli non ha esitato a mil 
nacciarò ili manganello e. di pugnale il 
recalcitranti. I suoi mutamenti hanno]. 
dato, (come: sempre, i loro risultati. In 

tutte Je ‘città. d’Italia e sopratutto in 
Tosicana i' fascisti. estremisti. hanno. at 
taccato eli vomini delle opposizioni ‘in 
vedendo: le loro case. Dappertutto vi 
sono merti e feriti. il segretario poli 
tico, Parco ha prevunciato un di 
‘scorso: nel: quale: ha nettamente ap 
provato questi delitti, invitando gli av   

“dalla | ralizzata. Se: sarà necessario; nel san. 

‘versari del fascismo a considerare che 
è loro interesse sparire. F° legico, dun 
que, prevedere che la ‘serie dei delitti 

mon si ‘arresterà, che le. manifestazio 
‘ni sanguinose aumenteranno con l’ap 
‘prossimarsi del terzo anniversario dell 
la Marcia su Roma e; alla vigilia della 
sane rara SR, Camera. poichè sl trat 
ta ‘ancora una volta di imporsi al Re 
e.al ii e:questa volta devel 

volta buona. E° inutile dire 
‘che la ginstizia. è ‘ecmpletamente pa 

{ gue Mussolini annegherà le libertà i 

Seguiamoli! 
  

CARA Nei giorno in cui mi giunse 

la scheda di sottoscrizione man- 
“datami» da codesta ‘amministra; 

zione de il Friuli. animo mio 
era colpito dal più profondo. do- 

lore. Avevo perduto il maggiore 
dei miei figli a_ 15 anni; unica 
speranza, unico conforto, 

« Nelle ristrettezze »e nel do- 
lore in cui verso con’ tutta la. 
mia famiglia, poco posso offrire, 

ma quel poco rappresenta tutta 
la mia immutata fede». 

Moimacco, 27 - 9 - 1925. 

‘ guro che il giornale viva e che 

‘ migliori, di pace e di prospe- 
i « rità dI   . D, FANNA 

{ Vieni midi 

sono fatti ancora vivi ? 

nell'animo la voce del dovere, 

  

ue Nor ge 

al iora MR GRAZIA 

  

i eta 

Che dovrebbero dire i tanti amici del FRIULI che fin dai 
primi di Settembre hanno ricevuto il nostro invito.... e non si 

E’ doloroso che i meno'abbienti ed i colpiti dalla sven- 

tura siano i primi ad insegnare ! 
L’Amministrazione attende. A quanti ancora non vibrò 

SOTTOSCRIVIAMO E SUBITO | 

<'Al Friuli cino n 103, poco; 

‘magari, ma con:tutto: cuore. Au-. 

‘continui a ripeterci quaggiù in 

America la buona: parola: ‘della 

fede e dell'amore, ne 
i DR Lontani fisicaniente, ma sem- 

pre: vicini col cuore alla nostra 

Italia, auguriamo al popolo friu- 

lano ed. a tutti i fratelli, giorni 

\;atienos Ayres (Calle Paranà 862) 

TW toa 

Valentino Cavani 

  

I 

ripetiamo l’ appello: 

  

‘prossimi vespri aicillani», 

la Cosa ne dicono gli uomini delle op 

| paci di tutto questo, perchè, in fine,} 
che 

anche i| 

Nouvelle ». 

‘ra protesta; a cui 

sorieranno tutti oli autentici italiani. 

{Grave disastro lerroviario prosso Pavia 

te, in partenza da Milano alle, 23.40 per 

  

europea sé imbrano ignorare tiò che ac 
cade in-Haila ». 

La risposta del “Popolo d’Italia,, 
MII « Popolo d’Italia » fa seguire alla 

riproduzione di questo brano il seguen 
te commento: 

«Risulta; dunque, da quest’articolo 
dell’« Oeuvre », che i fatti di Firenze 
deformati ed esageratissimi, sono pre 
si a. ‘pretesto, ma che la vera ragione 

è nelle riforme con le quali il 
regime fascista si consolida all’ordine 
nuovo, sintesi felice di disciplina na. 

librio sociale! e di politica organica 
mente coordinata alla . valorizzazione 
di tutte le forze vivel della Nazione, 
sorse è l’esempio dell’esperimento di 
quest'ordine nuovo che turba i sonni 
dei cartellisti di Francia; forse la con 
vinzionie che quest'ordine aumenta la 

potenza del nostro Passe e- moltiplica 
la sua efficienza di sviluppo è alquante 
fastidiosa per i cartiellisti francesi, an 
che come paragone con gli effetti del 
la politica del loro regime ipienamen 
te sperimentato nel periodo Herriot: 

La colpa degli oppositori ? 
Lo stesso organo presidenziale sì 

che ini questa occasione tiene la stam 
pa italiana di opposizione, stampa di 
opposizione i cui articoli si fonderebbe 
ro su «ma» e su «se». Poi prosegue: 
«Ma particolarmente deplorevole è 

in quest'occasione prejeisamente il con 
tegno dei giornali di opposizione, i qua 
li, mentre la stampa cart:lista fran 
cese invelisce contro l’Italia deseriven 
dola in preda al disordime e al terrore, 
non sentono di sottrarsi a quella for|y 
ma di servilismo «ehe consiste nel na 
sconderei é «Tiell’attéodane digli occhi 
del pubblico-italianò. quello che accade! 
nella Francia di regime cartellista più 
‘o meno. aicentuato Da 

| Solidarietà di. fronte all’estero” 
. Abbiamo rilevato la deplorazione dell 

‘ Popolo d’Italia» per la.stampa nazio 
nal: d’opp»sizione. Per la .deplorazio 
ne, la stampa Opp Mitriee. può essere 
soccorsa da l’« Impero », che è proprio]. 
lui a confermare come «il. ‘governo fa 
scista nen, avrebbe tollerato "SUA stam 
pa italiana manifestazioni ostili alla 
Francia v. Per la. poca, soddisfazione 
sì può prender, nota che giornali noto 
riamente ultrafascisti, come — per dir 
ne uno — il « Picrolo » di Trieste, par 
lano, invece, con viva soddisfazione di 
«solidarietà. nazionale di fronte all’e 
SUERO disy... ta 

K la Stessa. « Eposa », indubbiamen 
te fascista, a proposito di una notizia. 
data dall’« Ere Nouvelle », secondo la 
quale «una delegazione di liberali e 
di repubblicani italiani è partita per 
Londra e per New York s fine di chie 
dere al premier britannico e alla Casa 
Bianca il loro intervento presso il Re 
in favore. delle vittime designate dei 

«Epuca », dicevamo, alla domanda: 

pusizioni ? », dà questa assicurazione : 
«Noi sappiamo che essi non sono ca 

monostante intto. noi abbiamo. fed: 
‘gli italiani, tutti gli italiani, 
nostri avversari politici, valgano ‘assai; 
di più delle canaglie ta che! han 
no scritto queste volgari menzogne, 
ma tuttavia non possiamo esimerci da 
domandar loro, ei specie ai liberali e 
ai ento di eui parla « L’Ere 

e essi non sentano il biso 
gno di una Lusia ai progetti che gli 
aitrilnuiseguo. 

«In ogni modo, ir 
che ha dato al mondo tanta lure di 
bellezza artistica, nci eleviamo, contro 
questa campagna diffamatrice, una fie 

confidiamo che si as 

XxXx=—— 

  

12 morti e una ventina di feriti 
Il treno ackelerato 1391 del 16 not 

Genova, memntre”:sostava nella stazio 
ne di Bressana Bottarone, fu investi 

la stessa, | 

  
to in coda alle ore 1.40 dal treno mer 
cl 0833 viaggiante nella stessa EZIO, 
ne. J 

Tre vetture del treno accelerato ri. 
masero Lortemente danneggiate con) 
gravi conseguenze per i viaggiatori 
che avevano preso posto. «|. -   
CVA o TC 

Si deplorano dodici motti: e oltre 
viti: dei quali: - diversi -eravi; 

Nella maggior parte sono contadini ta 
gliarisi. I feriti ebbero pronto soccor 
s0 e si trovano ricoverati negli ospe 
dali di Pavia e di Voghera. 

La dircolazione dei treni fra Milano 
e Voghera non è interrotta perchè si 
svolge temporaneamente sopra una de 
le duo linee di corsa. 
Fin dalle prime indagini parrebbe 

che l’accidente si debba ascrivere al 
mancato rispetto dei segnali di prote 
zione della stazione da parte del perso 
nale di macchina del freno merci inve 
stitore, personale, che si è dato alla 
latitanza. 

Ii fallimento di una Banca 
Undici milioni di deficit 
La « Banca di Credito e Piecolo Com 

mercio », in corso Vittorio Emanuele, 
a Torino, è stata dichiarata fallita con 
un defini che sembra sì aggiri sugli 
undici milioni E° stato spiccato man 
dato di cattura eontro il direttore. 

XXX 

Fatti e commenti 

      

..ma bisogna chinarsi 
Trier, il noto storico e statista fran 

cese, si felicitò un giorno col celebre 
avvocato Berryer per la grande fortu 
na, che riteneva si fosse procattiata. 

Berr Yer sorrise, e, additando la. ca 
seltta che abitava, disse : 
— Tutta qui la mia fortuna! 

- Possibile?! Voi, 
ch cause !... Voi che trattavate tan 
> affari, e non avevatei che da chinar 

, per raccogliere 0 oro.. 
ri che era seduto, sì, alc di 

sestto, esclaviando; |» " 
sas Già. Ma, bisogna. chinarsi! 
‘Bella e degna risposta! 

Se, per essere ricchi fa d° nopo. «chi 
narsi », IG meglio. — anna poveri, ma 
« ritti ». 

deo 

 Ceffoni e calci 
L: « Assalto» Fisbanie fascista di Bo 

loena serive: 

«E’ uselta a Balconi diretta dal 
«Samaritano », ‘una. rivista illustrata 
« delle ‘belle. donne e' degli uomini in 
«telligenti. Contiene novella, informa 
« zioni, pettesolezzi, artiecli..., e pri 

«I padri, le madri di famiglia, pren 
«dano a ceffoni le figlie, e a calci nel 
«sedere gli zerbinotti che si sollazzano 
cceon quella rivistaccia. I parroci dî” 
«cano' pur forte il. loro. parere, senza 
«paura: « ci siamo noi a tenere duro ». 
E noi teniamo duro ‘anche contro 

tutte le sconcezze stampate da Nerbi. 
ni e sozza compagnia. 

‘ E attendiamo la legg» promessa dal - CARI 

l’on. Federzoni contro la patnografia. 

Troppo! 
Scriveva Farinakei poco fa: «54 so 

no i morti fascisti in un anno!» 
Dopo i fatti di Firenze A numero è 

aumentato, si 
Ed è aumentato anche quello degli 

avversari, 
Desiz 0 RA, 
Basta con le violenze e coi dei it. 

La vita di ogni nato da Dio è sacra, 
impariamo a rispettalrla, Da questo 2 
mutuo > dovere seaturirà non soltanto 
:1 benessere d’un popolo, ma anche la 
fortuna desla Patra.. 

vi 

ser RITI 

! BRICIOLE 
nome di Pile Il Govemie di Bulgaria ha proibito 

alle donne i capelli alla ‘bebè e le. ve 
sti corte. i 

Vesti lunghe » lingua corta: due 
principî che non vogliono essere capi 

{ti dalle donne cosidette evolute, 

Kkx* I 

Un professone amesicano col becchi 
me riesce a far cambiare colore ai pie 
Gioni. i i 

Niente meraviglia, ” 
Oggi, molti cambiano colore per il 

becchimei.. : 
Me lode vw * 

Rastignac serive' sulla « Tribuna >: 
« Che cosa dovremo farne della festa 

nazionale di S. Francesco? », 
E propone di santaficario... 

ber vino per 24 orel 
Cime si è soffi quando si vuol par 

o { di. «Gose sacre in: tono che. sa di pa 
COC ci 

col non 

che avete vinto 

è 

«mizie delle... poreine d’ambo i sessi. 
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Le prossime leggi circa la unifica 

zioni delle corporazioni in quelle. ye 

sclusivamente statali vengono a colpi 

re in pieno le ‘organizzazioni non solo 

rosse, bensì tutte, comprese le ceristia 

ni. Addio. libertà. di assuciazione e di 

organizz» zion? 
E se pare poc 

bertà, come alle 

ciamo addio anche alle. masse, 

polo cristiano. i O 

Cinquant'anni di preparazione ideo 

logica, trent'anni di sforzi e tentativi 

e gli ultimi di faticose sante realizza 

zioni stanno per andare in fumo, per 

essere scritti, se non nel libro dell’o 

blio, tutt'al più in cento pagine di 

storia sociale. 

Marx dei socialisti, hanno detto, è 

confinato in soffitta, e non è vero: sep 

pelliranno adesso Toniolo e papa Leo 

né, senza darci nemmeno gli onori ca 

vallereschi, perchè il sindacalismo uni 

tario fascista, è stato detto e a torto, 

è unico nel genere, non ha origini, nè 

generalogie nè importazioni. 

” Assisteranno i cattolici allo scempio, 

all'annullamento della loro opera, sen 

za una lagrima, senza una voce di la 

| menta? 
«Comprendo, 

o l'addio a questa li 

altre già salutate, di 
al po 

che la famosa prudenza 

consiglia, cha anche una lagrimuecia 

porta guai; ie che! è meglio. sorridere 

al minor danno ed al maggior nemico 

con il più amichevole e mistico sguari. 

‘do: se volete, è ancora meglio afferra | 

re il piccone dell’avversario e ‘con lo 

vversario menare colpi da orbo sul 

tesoro delle: proprie sante idee! 

sante idee sopo eterne; torneranno 2 

-fiorite come la. terra in' maggio! Af 

finchè rifiorisca, pestiamo il giardino 

umano; affinchè rifiorisca! 

‘Tritanto milioni di uomini, i quali 

credevano di avere una fede, di avere 

delle idee, si accorgono di avere sba 

gliato, o di essere stati scid:chi : non. 

glielo ripetono le « prude'nze » illumi 

nate ed eroiche?... 

Le generazioni, venture, quando a 

vranno imparato a memoria certi capi 

toli di storia che per noi si dice viven 

te, si guarderanno bene di ahboccare 

‘novamente all’amo. 
Queste < grandi luminose eterne ne- 

‘ cessarie» dottrine sociali cristiane, 

così invocate lirieamente in cento poe- 

mi ufficiali e pie aspirazioni vane, s0- 

no ssrvite e servono a troppi quali 

specchi per fantasmagorie: fuori e 

dentro, su ‘e giù ali’occorrenza. 

D'altronde ‘quale interesse pratico 

desta e produce l’invocazione plato- 

n]ca-di principî astrattissimi, che poi 

pon si attuano? Chi viv» di parole? 

Per fortuna, nella moltitudine c'è 

molta fede,.arizi convinzione nelle rea 

lizzazioni ‘del pensiero sociale cristiano 

più c’è che non si pensi, e speri da 

altri lochi.. a, 

‘Abbiamo attinta la linfa a tale fede 

dal Vangelo, proprio così: abbiamo un 

codice modernissimo, . ‘fatto apposta 

per noi, quello di papa Leone, dove si 

parla \chiarissimamente della necessi 

{a è della libertà del sindacalismo eri 

‘stiano — ‘si badi — &ristiano. 

Ù Parli esso: 

‘L'alternativa che s'impone 

sindacati. | —» Lo: 

Sogietà diversissime, massime di 0- 

perai, vanno oggi, moltiplicandosi. 

Di molte tra Misto non è qui luogo 

indagare l’origine, lo scopo, i proce- 

dimenti. E’ opinione comune però, con 

fermata da molti indizi, chel più delle 

volte seno. contrarie allo spirito cri 

stiano e al bene pubblico «e sono ret 

te da capi i quali col monopolio delle 

industrie costringono ‘ehi rifiuta di ac 

comunarsi secoja pagate. carò-il rifiu 

Ret 
È 

In tale stato di cose, gli operai cri 

stiani non hanno che due partiti: 0 

serìversi alle società pericolose alla 

in fatto di 

religione, o formarne ‘di ‘proprie e uni] 

re così le loro forze e sottrarsi fran 

camente da sì ingiusta. intollerabile op 

pressione. Come può esitare nella scel 

i “Rerum Novarum,, 

‘Oh, si va dicendo ai poverrelli, le| 

‘tobre Icorfrente, data che segna il prin 

  

per fondare, diffondere largamente; 

associazioni, che aiutino l'operato... 

TI diritto di costituire sindacati viene 

dalla natura e da Dio. 

La Scrittura dice: E” meglio essere 

due insieme anzichè uno, perchè fa lo 

ro vantaggio la unione; se l’uno cade, 

è sostenuto dalll’alteo; guai a chi è 

solo. non ha una mano che lo sollevi. 

Ed altrove: Il fratello aiutato dal 

fratello è simile a città fortifipata. 
L'’istinto di questa naturale inclina 

zione muove l’uomo come alla società 

civilé, così ad altre particolari sesiotà. 

e 
° . . . $ . 

Lo Stato non può’ proibire i sindacati. 

Sebbene quelle private associazioni 

esistano dentro lo stato e ne. siano co 

me tante parti, in generale non può 

esso proibirne la formazione, perocchè 

il diritto di unirsi in società l’uomo ha 

Ga natura e i diritti naturali lo stato 

deve tutelare, non distruggere. Vie 

tando tali assoiazioni ‘egli tcontradi 

rebbe a sè stesso, perchè l’origine del 

consorzio civile come degli altri con 

sorzi. staappunto nella società natura 

le d l’uomo.   Consigli ai capi dello Stato. 

I vantaggi, che tanti a volenterosi 

sforzi hanno recato al pubblico bene, 

sono così noti, che non occorre par 

larne. Di qui pigliame: angurio a spe    TICINO TINA 

    

Lo zelo di un Commissario Prefettizio 

Con questo titolo il giornale « Il Po 

polo » di Roma, pubblicava giorni or 

sono, la seguente corrispondenza. da 

Udine: e gin ni 

«Il locale quotidiano fascista ha da 

to ‘erande rilievo ‘ad una delibera con 

la quale il cav. Alfredo Angeloni — 

funzionario dsl. Ministero «dell’Inter 

n'o e terzo nella serie dei Commissari 

Prefettizi che dal 1923 reggono ‘le sor 

ti del Comune di Gemona — impone 

agli impiegati dipendenti ‘il giuramen 

to stabikito per i funzionari dello Sta 

to. La delibera, definita come «una 

geniale iniziativa», suona così: 

Il Commissario Prefettizio; 

Viste le vigenti leggi noncliò lo 

Statuto fondamentale del Regno d’Ita 

lia; ÙÌ 

‘Determina: 

a) di far obbligo a tutti gli impie 

cati e salariati ‘dipendenti dal Comu 

ne di prestare il rituale giuramento 

di fedeltà all’atto di ammissione» in 

servizio ; ; ii 

b) di stabilire che il giorno 28 ot. 

cipio dell’Era Nuova, del Rinnovamen 

to italiano, colla ‘massima solennità 

tutti i dipendenti di questa civica Am 

ministrazione) prestino il giuramento 

di rito. VALE 

‘E si aggiunge: i 

E il 28 ottobre ricorderà agli italia 

ni la Marcia su Roma @ alla piccola 

Patria friulana la marcia di Gemona 

verso. ch alti destini fascisti ». 

Come abbia fatto il ‘sig: Commissa 

        
dice che; Te « istituzioni comunali e pro 

vinciali sono regolate dalla legge» € 

‘nessuna legge, ancora, ha esteso ai di 

pendenti degli Enti autarchici le dispo 

sizioni che riguartflano il giuramento’ 

degli statali, non è dato di ‘vedere. 

Ma quel Commissario cha è, ripeta 

mo, funzionario dell’Imterno — ramo 

amministrazione civile — vuole, forse, 

dice — il tempo perduto in passato, se 

gnando il passo — come pare abbia 

fatto — nell’azione fascista. 

Ed .allo scopo, un eccesso di zelo 

non guasta ». 

  

   

      

Ifascista, perchè il fermento era gran 

‘he ex Alpini, i ‘quali stanno per insce 

si svolsero le elezioni per le cariche, 

‘î fascisti ma pane:chi che fanno par 

rio a basare la delibera anche su lo | 

Statuto del Regno il quale all’art. 7 d 

piazzarsi e guadagnare — a quanto SI, 

iornale romano. Ma noi,j; 

  

rare bene dell’avvenire, perchè tali so. 

cietà fioriscano sempre più ie siano sa. 

viamente ordinate. Lo stato diffonda 

questa associazioni legittime lei citta 

dini; non si intrometta nell'intimo del 

la orcan'zzazione e ‘disciplina, porché 

il movimento vitale nasce da intrinse 

co principio e gii impu/si esterni lo sof 

fovano. n° 

socks 

Le leegi del sindaicalismo ‘unitario . 

e di stato esclusivamente «hanno pro, 

dotto un senso di vivissirzo maleonten. 

to negli ambienti damocratiei eristia! 

ni, popolari, e un pochino anche in 

quello dei cattolici meno avversi al. re | 

gime, essendo es:e per ogni ragione i 

contrarie alle’ ‘direttive ancora vitali : 

emanate da papa Leone. 

Il problema sindacalu cristiano e sta’ 

to oggetto di larghi e profondi studi’ 

della « Settimana sociale» di Napoli, | 

che si è pronunciata nettamente con 

tro il monopolio sindacale di stato fa! 

vorevole alla libertà delle corporazio 

ni ed ha esaltato le organizzazioni s0 

ciali cristiane, in chiara obbedienza al 

la. dottrina delia « Rerum Novarum » 

el della « Libertas » di Leone. 

— Quali chiarifi razioni ie quali nor 

me) gi vogliono ancora?... Chi non è 

soddisfatto : X 

«“—0do rispondere: Il cavillo della 

Borsa ‘e della Politica. 

-- Ribatto: Qui si ‘uccide Cristo; 

zitti. Di: 

CARLO BRESSANI. 

IOTIRIEMEARI 

de 
somme rem ee mana vena re 8 

retro str 
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«Ju'esito: delle elezioni, però, non piac 

que, a tutti e dispiacque, in modo spe 

ciale, al Fascio. | 
In una corrispondenza, infatti, alla 

«Patria del Friuli» di martedì decor 

so — dopo un accenno alla cronaca 

dei festeggiamenti alpini dell’11 corr. 

comparsa sul '« Gazzettino », cronaca 

che ‘cal Fascio non tornò gradita » 

per «certe allusioni non solo ai danni 

del Fascio, ma anche del Commissario 

Prefettizio » e che destò. « malumori 

e malcontento nei fascisti offesi» — 

si legge: a pato 
«Ieri un fatto nuovo ha sollevato 

le proteste. del. Fascio perchè artata 

mente e con mezzi poco simpatici, nel 

la nomina delle cariche dell’associazio 

ne Alpini sono stati esclusi gli elemen 

ti fascisti. 

I membri del direttorio a stento po 

terono ‘portare la calma nell’ambiente | 

de e minacciava di scoppiare in scene 

violente. E un po’ di fermento negna 

ancora; Ma e’è di più. ‘Questa Sera vi 

è una riunione di iserittì all’associazio 

nare una protesta sia pel modo in cui 

sia per le persone o almeno per certu 

loro che protestano non sono soltanto 

te di altri svariati partiti. Vi è, poi, 

la minaccia che molti dx Alpini pon 

cono il dilemma: 0 via dall’associa 

zione certi individui o via noi. | 

| Vi è troppa elettricità e sarebbe be     
tervenisse a portare un po’ di calma di ' 

cui tanto abbiamo bisogno ». 1 

‘Queste ‘informazioni nascondono, 

forse, ‘@o1l loro tono apocalitico, una. 

certa tendenziosità. 

‘ Petr dovere di cronisti aggiungiamo 

però; che il maggiore dei RR. CC. o 

‘già stato qui per 

lunedì, ‘a tarda notte, c 

care in ‘una querela. E mentre si par 

Ta di una diffida è non accettare la ‘ca 

rica a cli sarebbe stato designato al 

‘posto di prepidenta della Sezione, qual 

‘cuno vede già profilarsi, all’orriz<onte. 

lo scioglimento della sezione per Mo 

tivi di... ordine pubblico. 

| Mottolalpino: «.eanta.che ti passa!»   Fin qui il g 
che non. scriviamo da Udine, potnem       | ta di questo ‘secondo partito chi non 

| voglia mettere a rspentaglio il sommo 

bene dell’uomo? 

Lode a coloro che.fondano e dirigono 

sindacati cristiani. 7 

‘Degnissimi di encomio sono molti 

fra i cattolici, i quali, conosciute le © 

sicenzedei tempi, fanno ogni sforzo @ 

fine di migliorare onestamente la «con 

dizione degli operai. E, prèsane in ma 

no la causa, studiano di accrescerne 

il benessere individuale e domestico 

di reeolare secondo equità le relazioni 

‘tra padroni e lavoratori, di tenere vi 

va e radicata negli uni e nogli altri la 

“memoria del ‘dovere e l'osservanza dei 

precetti evangelici. gx 

—  Avtale fine vediamo spesso adunarsi 

‘ ceongressi, dove uomini egregi sì €0 

municano le. idee, uniscono. le forze, 

si consultano intorno agli espedienti 

migliori. di 

Altri sì ingegnano di stringere in 

società le classi operaie, le aiutano di 

-— consigli e di snezzi, procurano loro 0 

mesto lueroso lavoro. 

Coraggio e patrocinio aggiungono i 

Vescovi e molti del clero' attendono 

ca le, benemerenze fascistissime che sl 

lva acquistando — da un po’ di tempo 

a. questa parte — il sig. Commissario 

il quale s’è recentemente, deciso ad in 

filarsi all’ockhieéllo il littorio. E dire, 

ad es., dei «benevoli consigli » dati a 

tutti i dipendenti del Comune e «delle 

i al fascio; di 

mo aggiungere qualche altra cosa cei 

  | La Gazzetta Ufficiale ‘del. Regno 
‘nel numero del i4-corr. ha «put blicato 

;il quale contiene), fra le altre, una di 

sposizione sche riguarda la liquidazio 

ne dei concorsi e rimborsi dovuti dal 

amministrazione delle scuole clementa 

vi. Sulla spesa orgamica di ciascun Co 

mune al I.o gennaio di ogni anno, ae 

certata dal Provveditore agli studi in   Opere Pie di iseriversi 

un certo ostracismo dderetato Im occa 

sione di una recente festa patriottica 

e di altri consimili atteegiamenti. Ma 

non ne vale la pena. Ta 

T.tempi portano così. Ed i neofiti di 

oeni idea e di tutti i tempi si sono 

distinti per s:rupolosità e per zelo. 

Le nomine all'Associazione ex Alpini 

Verso una crisi? 

Domenica 18 hanno avuto luogo le 

elezioni, per la nomina del consiglio 

‘direttivo della sezione locale dell'A. 

N A. All’assemblea, ‘che riuscì nume 

rosa e serena, parteciparono — come 

soci — anche gli ufficiali e sottufficiali 

dol Battaglione Gemona. i 

La grande maggioranza dei sok1 pre 

senti ha creduto di doversi affermare   con zelo al bene spirituale degli asso 

ciati. Non mancano infine i cattolici 

doviziosi, i quali, fatta causa comune 

-goi lavoratori, non risparmiano spese mellini | 

ni 

  

sui, seguenti nomi: Gropplero co. Bul 

' fardo, Perissutti. dotti Luigi, Pittmi 

ing. Ettore, Della Marina Cesare e Ar 

i Giacomo medaglia d’argento. 

- 

corrispondenza Al numero dei posti di 

‘inselenante legalmente istituiti. per bi 

sogni dell’istruzione riconosciuti dal 

Ministero e agli stipendi di legge, lo. 

Stato si assume di pagare, in due rate 

semestrali, l’importo iche deriva appli 

cando alla spesa stessa la percentuale 

fissata per ogni Comune autonomo. 

Legge risulta che al 4 settembre 1925, 

il governo cons'derava, neilla. provin 

cia del Friuli, come autonomi i seguen 

la percentuale a fianco segnata: 

Cividale pere. 75; Gemona 72; Gori 

zia 73; Pordenone #3; ivato. 1910 

Udine 64. CIA n 
Verso il 24 di agosto i giornali an 

nunciarono che era già stato firmato 

{il decreto di regionalizzazione . delle 

nostre seuole. | NE 

; Come va che al 4 settembre 

na ficura angora autonoma ed in un de 

‘ereto lecca di tanta importanza?   
  

IL FRIULI 

ne che sono riuscite elette. E fra co 
» Sei Popolare? E’ tuo dovere diffon 

ne che qualche persona autorevole in 

‘di barafusa cha parrebbe) volesse sboe: 

jl R. D. Legge 4 settembre, 1925 n. 1722. 

lo Stato ai Comuni che conservano la: 

E nella\tabella annessa al Decreto 

ti Comuni, determinando per ciascuno. 

Gemd | 
‘yi al Riparto partente ed ‘al suo: Comi 

| missario. “ i da 

    

Domenica 11 corr. nella sede in Cam 

po di Gemona Osoppo venne tenuta la 

assemblea dei soci della Cartiera Friu 

lana. Erano presenti la quasi totalità 

dei soci. Il presidente geom. cav. To- 

nini diede lettura dalla relazione del 

consiglio di amministrazione ed il ,cav, 

uff. Pietro Fantoni quella del collegio 

sindacale, che vennero’ approvate in 
unione al bilancio. Dalle risultanze 

del bilancio. presentato risultò chiara. 

mente la necessità di elevare il capi. 

tale sociale, dato che circa due milioni: 
vennero impiegati nel maschinario ed 

uno negli stabili e di questa necessità 

si rese interprete l’avv. Tavasani che 
propose di indire in breve un’assem | 
blea straordinaria per l’aumento -del' 

capitale. Il presidente accettò la pro-! 

posta ed il nuovo consiglio studierà i 
dettagli dell’operazione che certo riu- 

scirà bene. 
A. formare il consiglio d’amministra 

zione vennero chiamati i sig. De Mar 
chi cav. L'no, Fantoni cav. uff. Piettro, 
Gonano ing. Italico, Tonini geom. cav.| 

Giovanni e Travani Dante. A Sindaci | 

effettivi Capriz Giovanni, Giannelli 
ing. Benedetto e Lucca dott. Gugliel 

mo. A Sindaci ‘supplenti Migliorini 

rag. Aurelio e’ Leoncini geom. Lino. 
Nella seduta del consiglio tenutasi 

mercoledì scorso venne eletto Presi 
dente il cav. Lino De Marchi. 

In questi giorni fervono i lavori del 
la. posa in opera dell’altetrnatore ed! 

‘agli ultimi di questo mese od al mas- 
simo al principio del veniente la Car) 
tiera inizierà regolarmente il lavoro 
al quale verranno addette per ora, una 

‘sessantina di persone. 

Per l'arredamento dell’Orfanotrofio 

Cartiera Friulana pic 

      Con circolare del 4 corr., l’Ammini|. 

strazione straordinaria delle Opere Pie 

e per dssa il cammissatio aggiunto, 

cav. Celotti, dopo aver comunicato che 

in seeuito a contributo votato dal Co- 

mune e dall’Ospedale Civile di S. Mi 

chele (questo è dunque in grado di fa 

re elargizioni?) ed alle recenti modifi- 

cazioni apportate allo. statuto, funzio 

nerà fra non molto, in seno all’O. P. 

Modesti ‘Baldissera, anche l’orfano- 
trofio, si rivolge alla generosità dei ‘cit 

tadini per. la provvista dell’arredamen 

to dell’orfanotrofio  stelsso. Ogni nobi 

le offerta sarà intitolata. al. generose 

oblatore ed ogni sala ed'ogni dormito- 

rio porterà rl nome dell’offarente che 

io abbia arredato. a 

T cav. Celotti scrive che «il Com- 

missario Angeloni ha lasciato ai citta 
dini la nobile soddisfazione di contri 

buire al compimento dell’opera ». Be- 

nissimo. 
Ma non sarebbe stato opportuno che 

il cav. Angeloni avesse anehe rispet 

tato la volontà del compianto don}. 

Valentino Baldissera per ciò che ri- 

cuarda l’ingerenza che Arciprete e 

Pro Glemona devono avere nelle, co- 

se dell’Asilo e li avesse almeno inter 

pelati su le modifiche da apportarsi 

allo statuto dell’opera? 

MX 

    

dere « Il Friuli » 

XXNX= — 

+’ ‘Gli Scout a Oderzo” 
Accompagnati dal loro capo rag. 

    

Giandî Casetta, domenica u. s. i nostri] 

Esploratori, in bicicletta, si ‘portarono 

prima a Motta di'Livéenza ‘ove, alla[' 
Basil'va, della Madonna, assistettero a SE 
la S. Messa e nei dintorni consumaro f 
no la colazione al sacco, e poi a Oder|' 

zo, ospiti di quel simpatico ed allagro 

DE i Si Seo Riparto.‘ Presso il ponte sul Meschio | 

è stata un PO |troyarono aluni seout che li accompa di 

suarono alla sede dei Murialdmi ove! 
era issata la bandiera tricolore, 
‘In breve si riunì tutto il Riparto di 

DIN. 

              
palestra di ginnastica cce. 
Dopornehd la» fanfara ebbe suonate) al 

i tori. passa 

Giovanni Dellera dei Giuseppini, con 
fesa oratoria, portò il salute agli seo 

di Prata. A lui rispose il rag. Casetta 

che. si ‘disso felice di trovarsi in mez 

zo a tanta gioventù che eresce con 1 

direttive ‘del Santo Padre. Le parole 

dol rag. Casetta vennero salutate con 
il grido entusiasta di « Viva Prata». 

Il Decano /mons. Viseptini, prima 

Benedizione; nella chiesetta del l’atro 

niito, venne a portare egli pure il suo 

saluto. raccomandando' in modo parti 

colare L'insegnamento dellla \dottrina 

cristiana. | È 

Gli Esploratori, inquadrati ed agli 

ordini dei loro capi, si portarono an 

the a visitare il bel collegio Brandoli 

cinquanta alunni... sd 

Ritornati alla sede nel 

buon bicchiere di ‘vino, allietati dal 

‘guono ‘della fanfara e dai canti scauti 

stici. pi 4 

E venne l'ora della, partenza. I Mu 

la bandiera e la fiamma, sino al ponte 

sul Meschio ove vennero resi eli ono       

Oderzo che rese gli onori agli ‘ospiti 
j'gttali poi vennero accompagnati a vil 

sitare la; sede: dalle squadiigilie; la dif © 

rezione, l’attendamento, la cucina, lai’ 

cuno taarcie scautistiche, ‘gli Esplora} 

rono-mella»sala delle riunio 

ni ove il direttore di quel Riparto P.} © 

veri principi cristiani e seguendo le| 

che gli Esploratori si portassero alla | 

ni, che quest’anno ospiterà duecento | 

patronato, 

vennero distribuite ls castagne ed un] 

rialdini accompagnarono 1 nostri, coni 

Domenica i nostri Esploratori hanno 
vissuta ‘una bellissima giornata scan 
tictica che non dimenticheranno mai. 

Essi hanno visto molte cose e tutte 

parlavano gaiamente della vita dell’E 

sploratore; hanno avvicinato fraterna 
sanno 
sonesme 

pera n 4 

1 er ra tà 
= I 

pane ina sn = 

     
    

  

  

    TE 

mente altri Scout anziani 

no scambiati le ‘proprie impressioni, 

Prossimamente i Murialdini saranno 

nostri ospiti e gli Esploratori dovranno 

metterè tutto l’impegno per adfoglie? 

li come si meritano. ‘i 

POESIE DI ZANETO 

  

Da Trivic 

  

CRI 

fan d 

I e viceviarse — 

SEF. — Biele, splendide zornade: 
no si viòd un bàr di nol, 
il soreli al torne a splendi 
‘clàr e limpid sul Friùl: 
AI pàr cuasi che si sfuarzi 

di redìmi il timp piardùt. 

Chest istàt ceuce s’cialdanus 
al restav:: trop scuindut 

sore i nui, al semeave 
un malàt, un moribond 

stuf e strae dopo tanc’ secui 

di balà parsore il mond. 
Che belezze di soreli 
a mi invide-a fa doi pass: 

sint par aiar e pa strade 

un davòi, un gran Tracàss. 

Automobii, che sprafumin, 

motoretis ché insurdissin, 

caretadis di colonos | 

che cul polvar'che inglutissin 

sacodansi diur i autos | 

iui sa mai se podaran 

fa in ‘tal lunis la batae, 
cu la ,vuarzine, dél gran. 
là, disimi, copati, 

parcè dut chest moviment 

‘di ‘automobi!, di carozzis 

e tre quarts di regiment? 

Su par aiar e strondenin 

‘areoplans e. zepelîns: 

eress il pan, eressin lis tassis, 

par dà flàt, ai motorîns. 

ITIN, —- Duneie tu no tu sas nuie? 

No tu sas che du: e van 

lagrimànt a fa la sagre 

dei Giadîts a Trivignan® 

Velu, velu il missionari, 

che al ven fùr dai siei palaz, 

cincondàt da siet vot Zagos, 

medaiàt fin sot 1 braz! 

Al va a Viarzi la gran sagre 

ul. discors d’introduzion: 

al’è batio par discorri; 

si capìss.che l’ha passion. 

SEF: — Epur jò larès a viodi 

si o ciatàs la compagnie: 

; L'è peciàt a l’ha a imbusasi 

cun chest. timp ta l’ostarie. 

TIN. —- O ven jò se tu mi azetis. 

O varès propi plasè 

i di fa euatri passfinsiemo, 

di vionì lagù cum te. 

SEP. — Anîn duntie e atents cul voli: 

si sta pòe a fast mal 

sott um autoro a ribalbasi 

in'ta Luedre 0 in t’un fosàl 

Uè tu-sàs ‘che i siors ‘de l’auto 

van pa stradis come il vint 

par! finì dopo la vuere 

di'‘copà la puare int. | 

—. Viòt, copari, la bandiere 

“sul f-wvali ‘dell'eiampanil. 

Ce peciàt chel i nui e tornin 

a sporciàdut ‘quant'il cîl! 

Sint lis bandis ce che sunin 

Palmegnove o fantarie? 

SRP. — Fasìn prest par podè viodi 

il corteo ‘che za s'invie. 

Biel spetaculi siors'e sioris 

generai © combatènts, 

mutilàts e la milizie 

cun dueuane’ i sici struments. 

Paris; mdris, uarfins, veduis 

cui voi bass e laerimòs: 

ogni! pass, pwarîns, $°‘fnpensin 

che lontàn, sot: une eros 

i lor ciàrs dimmimt e spietin 

la finàl: risurezioni 

par: cidtasi ‘une zornade 
lassù in cîl, in union 

"de lor‘pizzule fame? 

vhe suspire; ‘a ‘gioldi il premi 

che si euigte cajù.in' t'are ; 

il teu'Tis lagrimis, ‘cul zemi. 

TIN. — Tal corteo è som.tre predis... 

‘chel tal mez parata ros 

eui saressinl? un clalumi?... 

e pur Jò no lu cognos. 

SEL. «> Pmpussibil no. esgnossilu! 

TIN, — Scuse Sef, e pur no zove! 

SEP, — No eognossi l’Arziprete, 
il Prelàt di Palmeanove? 

DIN. — Pur par movjè muse gnove. 

Se hiel predi, bon che al pàr 

‘cnlizuf ross su la barete, 

“e ce viesta! co solàr! 

© Rade sede, come un Vesul... 

SEP, —© E chel là 106 il muliment, 

‘’‘le-inta. glove la:'ciampane 

‘eul’batocio a strent ‘a strent ; 

SPIN Novsi viòd su pa: colone 

nissun segno religios!... 

SEF, — Veju là chei da. ciamese! 

no son timips di alzà la vos. 

TIN, — E son nome dos crosutis, 

Ma jò sai cho a Trivignan Ù 

vin un. popul plen di fede, 
di caratar, vèr' cristian; 

E i siei fis sul Carso e Piave 

e son muarts da vers credents: 

Fait un segno de lor fede 

grand e biel sui muliments. 

TIN. — Ciale, ciale 1’Arziprete 

‘cu la man al segne, al ciante: 

| 

no l’è vér ce che '‘disevin... 

vè che al but» Vaghe sante. 

a ® 
a 

‘pa seconde a; dute gnot   
x 

cul litori a consegnanus 

! Dott. D. Damiani 

SEP. —L Ts; copari, che no vegnin | 

un santissim furnigot. 
Zito, zito che ciacarin 
un daur l’altri i oratòrs: 
ve l's felminis che clalin 
su par alar ì motors. 
No si sint une pelraule 

ce saciade di areoplans!... 
Iè la solite mignestre 
su copari batt lis mansl 
Cui al vai e cui al suste, 

  

fa sintì dal Paradîs 
la lor vos ur zivaressin: 
tratàit miàr chei che son vis, 
Fin il Duce a l’è contrari 
e a l’ha tant racomandàt 

di lassà cualchi quart d’ore 

ai pùars muarts che tirin fat. 
*** 1 

Ciantuzzant: «pei nostri morti 
eja! eja! alalà!» 
e suiant sui voi lis lagrimis 

par che icessin di gotà, 

Dan un salt in bicuzlete ar 
- peidalànt su par Ciamìn 
van a gioldi un altre sagre 
cui uciei e cul guuv vin. 

. . e . 

E domenie jù a Merlane 
opur su par San Zuan 
lajù screin lis campanelis 
lassù, cròd, che balaran. 

‘| Uè si bale & si foxtrote 
sfogàut dutis lis passicns 

e doman scunîts si passe 
a -clapà due’ i perdons. 
L'è icussì che il nestri popul 

si manten simpri fedél, 
cul preà e cul divertissi, 
tant'al diaul che a San Miehél, 

NB. — Vevi fate la descrizion dé 

saore di Ciamìn e mi ere saltade. fù 

vonde ben, e.o hai scugnut tajale paf 

ordin del miò Censsr parceche il brù 

gl deventave masse lune e masse... cuit 

zàt, Sevi fate la volontat! 

Cambiamenti del tempo 

  

‘%% 
$28 

f 

ifendono abbattuto, irritabile e nerva 

so, o se la schiena comincia 2 dolery 

servate i ‘vostri reni. Potete dire @& 

soffrire dsturbo renale, se. l'urina 

nuvolosa, sabbiosa 0 bruciante all’e 
missione. Non trascurate Questi avvei 
timenti. Procuratevi una scatola — 

Pillole Foster per i Reni e lasciate 
guarire de questa medicina renale. 
Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Pe 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generalé 

C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano (8). 
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 GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

  
            

UDINE, Via della Posta 26 
‘(Atigolo. Via Lovaria) 

T OLMEZZO - Piazza XX Settembre] 

} 

i 
A " 

  

agi CUTE O i 
Docente R, Università Firenze     

(dalle 13 alle 18) 

Indoscoptre i si 

5 ininuti dal Tram © di ici orinari 

(dalle 8.alle 12) apparato digeren 

Malattie Polmonari: 
MALATTIE REUMATICHI 
Diff: P. DEPPRED : Setti Pacompioral 
UDINE - Via Aquileia; 9... UDII 

:. Il Giovedì .e la Domenica a Portegruar 

: — GABINETTO RADIOLOGICO — 

XK XK 

‘© CASA' DI CURA 
[per malattià d'Oreccmo - naso - go 

Dott, GUIDO. PARENTI 
time EPRICfALISTAR 0 
UDINE, Viu Cussignaccoy 45. UDIN 

[Dott T.. BALDASSARRE 
vo {asnodi Unra-percitalafile centi Doble, 
Prescrizione divocchizli ] onre» ottiche edrpera 

sfatorie » per» occhi loschi, cura radicale «dell 

.. lacrimazione o operazione dello, cotenatta 

Visite e consulti dalle ore 19-1% e dalle 15- 

ritieni Telefono N. 3.pb ta 
va mart dj È 

Io- Udine: 

a TRICESIMO, 
sulla. collina   

    

      
  iigdine- Via Cuesignatco 

  

SIA 

Dott: GIOVANNI. FAIO 
Via” Lovaria- UDINE       
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Quando i canibiamenti del'tempo ai 

    
    

    

   

   
    

    
     

          
     

  

   
   

    

   

   
       

  

   
   

   

  

     

   

pProF. | 

per “AîAm chipoatioe © UDINE. Mazzini | 

= Mialgie e nevraigie. reumatiche = x 

ed. essi. si so | 

    

cui sossede, cui al rid: E 
«sant& vuere, patrie grande». || di 
ma i puarets e han ben capîd 43 DIE 

che i Ciadùts sd mai podessin ne. 

  

e le membra diventano reumatiche, og | 

NC
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Tutti i giornali cattolici e non cat 
tolici, politici e mon politici hanno 

scritto e vanno scrivendo durante que 
sto mese di ottobre del solenne cente 

‘ nario del transito beato di S. Fran 
cesco d'Assisi, 

a Non sarà cosa inutile chese ne fadcia, 
un modsisto cenno anche su questo fo 
glio settimanale per ricordare a tanti, 

  

del Poverello d’Assis', che non,fu s0 
lamente un santo dei suoi tempi, ma 

santo particolare della democrazia cri 
stiana. î 
Che anzi, se \voglamo essere sinee| 

ri, a Hferenzi di tanti altri santi che’ 
attraverso l’eivoluzione della storia van 
no ‘come ‘passando lentamente fuori 
di attualità; la figura di Francesco in 

nello svolgersi dei secoli, chiamando 
intorno a se non solo i eredanti, che 
in Lui mirano una perfetta immagine! 

di Cristo, ma anche persone di-altra 
fede e di-altri principî, che in Lui 
cantano il cavaliere dell'amore, il poe 
ta della natura, il mistilo Trionfatore. 

Scriverd, e parlare brevemente, di 
Francesco, è cosa ben ardua, essendo 
troppo vasto il campo di attività reli 
giosa i sociale da Lui esplicata. 

Intorno alla sua vita-e’è un fiorilegio 
di letteratura la più bella e la più 
svariatal la più sacra e la più profana, 
la più mistica e la più sentimentale. 
Qual'è. mai quel poeta, da Dante ai 
nostri giorni, che non abbia sentito per 

il Imi un’attrattiva speciale, un. palpito 
_ —1d’affetto e non gli abbia consacrato 

un canto di lode e di ammirazione? E 
così doveva essere; perchè Francesco 
è fra tutti i santi «quello» che noi 
italiani «sentiamo » più profondamen 
te «nostro»; è il santo più popolare; 
l’amico di. tutti; il santo della perfetta, 
letizia; quello che ha vissuto neli’epo 
ca più bella e più fatidica della nostra 
lingua e sind Patria nostra. 

Che se Mhnoi. vogliamo ‘considerarlo 
dal punto i. vista religioso, non dob 

. biamo temerei di chiamarlo il più gran 
‘ de santo. dal momento che tanti punti 

di icontatto troviamo fra la sua vita 
e, que Ha di Cristo. a 

Non nacque egli forse in una stalla 

  

  

        

          
      
        
           

    

  

              
    

        
          
          

      

dolce ASSI, incanto dell'Umbria; e vi 

‘sitate la Cappellina di. S: Franeescuc 
cio. Sulla: porta. di essa leggerete inci 
sì, due semplici versi. che dicono COSÌ : 
« Questa cappella fu già la. stalla del 

bui e dell’asino, 
| Cesc Specclo del mondo ). 

E; al dire della leggenda, rion ebbe 
egli, come il Divin Maestro, un precur 
sore, che batteva le. vie affollate, di 

Assisi gridando: «Pax et bonum! (pa 
.ceue bene)»; 

. il motto speciale dei figli di Franke 
scoI E, come sulla stalla. di Betlemme, 
non. si. sentì forse cantare in quella 

| notte stellata della di Lui nascita, in 
«ni dole'ssimi anche sopra l’umile cap 
pella della Porziuncola, che in seguito 
doveva divenire la culla dell’Ordine 
Francescano e «che da allora in pci fu 
chiamata; S. Maria degli Angeli? 

Che se anche Francesco sth sua 

giovine età seguì il mondo nelle sue 
feste emelle sue pompe; nel lusso del 
la vita e nella giocondità dei banchet 

ti, nelle giostre e nei tornei, nelle cac 
cile di.uso romanekeo e provenzale, co 
skschè. ben a ragione poteva venire sa 
lutato da’ quelle allegre brigate . il 
«fior fiore; dei giovani assisiani x; la 
storia, pu” non. di meno ci attesta ‘che 
egli sì ‘mantenne costantemente di una 

            

        

      
      

          

        

        

      
      

      

        

  

      

          

        

      

      

        

          
        

      

    
    

  

        

  

      

       

  

      

    
    

    
        

    

  

        

  

       
        

       

  

        

   

       

   

stumi che ha quasi del prodigioso e 
non si potrebbe certamente spiegare 

“se non, ricorrendo a quel «supremo 
presidio » di cui ci a $. Bonaven 

tura 
Bai .ben a racione si Può tenore 

I che l’esperienza personale delle vanità 
«del Mondo. fu.per lui uno sprone. più 
efficace per salira l’aspro monte della 
virtà, sino a rageinmgerne la vetta. più 

   
    

  

    
     

staco assoluto da: oenî pene terreno. 

‘mel dominio, completo + dello spirito 

sulla. materia, nell’armonia. perfetta 

PDra anima e corpo tra senso e volontà; 

tra pensiero ed. azione. Dio stesso ne 

  

— X Kar 

è Gabino a e Ortopedia: Addominate 

GIUSEPPE CASERIO:. 
NOVARA - Sr loan N32 NOVARA. 

ta Pa i 

  

   
   

    

  

   . L'Ernia sparisce sota all'insupera- 
pale apparecchio dello Specialista orto» 

edico Sig. G. CASERIO, il quale cor 
gu i suoiapparecchi appositamente 
per ‘ogni singolo caso, con precisa. com. 
petenza,: ‘da poter. garantire uel modo 
più assoluto la perfetta. dmmobiliz.. 
‘zazione gi. qualsiasi ernia, anche ‘se 
vecchia e. voluminosa.. 

Speciale confezione di veniriore per. 
ernie ‘ombellicali; e per’ qualsiasi’ de 
formità ed ‘ingrossamenti dell'addome, 

Esigere il Sig» rCaserio ‘che riceverà 
prresna menie a. 5 

   

    
         

   

  

    

  

DI UN'GRANDE SANTO 
pas —— Ss, Francesco d'Assisi «== fS9 26 

fosiri lettori la dolce e sublime figura. 

che è il santo di tutti i tempi ed il si 

vece balza più viva e più risplendente! 

: tore razion 

come Gursù di Nazareth? Andate alla | 

Qiere della democrazia, 

in Gui nacque Fran|, 

; parole che divennero, pol! 

tale purità. di vita cd illibatezza di co 

sublime, che \ongis ste , appunta nel di 

volle dare testimonianza . all'umanità, 

  

crocitierendolo ad imitazione del suo DI 

I nigenito. 

Ab! chi non ha salito il novello Cal 
vario Jranceescano, la misteriosa Ver 
na del dolce e‘ mesto Casentino, con i 
sui tramonti d’oro ed i suoli suggestivi 
panorami di una visione austera € 
erand'osa, spaventevole e sublime; chi 
non ha ‘soggiornato, meditando, in 
RIA convento di paze e'dil. 

more, eretto lassù fra cielo e terra; 

dif non ha pregato almeno per un i 
tante. su quel crudo sasso ove Fran 

casco, martoriato nell’anima e nel cor 
po, ricevette le impronte delle Stig 
mate del signore d dove tutti i gior 
ni dopo 1 vesperi ed ogni notte dopo 
mattutino, devotamente salmodiando, 
sì recano in processione i frati, ricor 
dando il novello Cristo, non può ade 
ouatamenta parlare di S. Francesco,|t 

nè sentire la dol:e poesia francescana, | < 
ca formarsi un concetto esatto de 
a figura quasi sopra naturale di Colui 

che fu tutto « Seraficot n ardore ». 
Su quel monte difatti si completa 

il mirabile parallelismo fra la vita del 

qui 
a a 

Maestro e quella, del Discepolo, il qua 
le, nato al mondo come Gesù, spoglio 
di ooni bene; muore crocefisso come 
Gesù, cantando il peana della vittor'a 
e del trionfo immortale. 

Ma, all’aprirsi di, questo centenario 
glorioso che tutto.il. mondo si prepa 
ra a festeegiare/e che avrà il suo cul 
miniei nelle straordinarie manifestazio 
ni dell’ottobre 1926 in Assisi; 
sario. che noi diamo 
Francesco non, solo dal.punto di vista 
religioso asettico, ma anche dal pun 
to. di; vista:sociale: . 

“Certamente, tutti ne 
hire, l’evangelizzazione; 
d’Assisi, confortata. .dal 
esempio della sua vita, Uoveva' avere 
ed, ebbe una efficace ripercussione in 
tutta la. vita: pubblica sociale e. civile 

è neces 

devono conve 

del Poverello 

meraviglioso    

del SUO tempo,: e, iliciamo meglio, an 
che dei, tempi, s suecessivi. 

Ben a ragione pèrciò un grande serit 
lista francese, il Renan, 

geriveva. a questo ‘proposito : « Dopo il 
cristianesi mo.il movimento franceseano 
è la più grande opera; popolare che 
ricordi. la storia ». 

Fraypvesco difatti fu 

  

  

chiamato il pio 

gi. stesso dalla; Chiesa viene invocato 
quale. Patrono. Universale. dell’Aziona 

Cattolica, la quale, in, conformità dello 
statuto, è movimento ESTEAOOO e socia 
le insieme. 

Vi fnronn purtroppo, di ‘quelli che, 
male interpretando Jo spirito ‘di pover 
tà prenicato: è esi sab nostròSan 
to, lo chiemarono perfino. un preeuvso 
re del movimento socialista e comuni 
sta:, mentre «eli non. fd:ie altro che 

predicare quello spirito. di povertà che 
deve regnare nil clore ‘di ogni cristia 
no come mezzo ldi santificazione. spiri 
tuale, senza veinire con ciò a menomare 
il ‘diritto di proprietà: che è naturale 
ad'ogni uomo e che è ‘base e fondamen 
to del benessere sociale. 

Noi invece, e solamente noi — demo 
cratà:i cristiani -- possiamo chiamare 
Francesco completamente nostro, per 
chè il suo. programma ‘di riforma so 
ciale è base del nostro programma, in 

più esva valutazione Jei beri da. Dio 
donati. ai ricchi ed auspichiamo, ehe il 

povero opera'o e l’umile artigiano non 
sieno considerati, alla. stregua di una 
merce .in vendita, ma possano risenti | 
ve 1 vantaggi marnli e materiali del lo 

ano senardo a $. 

eristiana ed og? 

FOgramli N'oiornata. 
quantocliè come Lui, desideriamo una |" È 

‘che iconculcano gli umili e spesse volte 
tolgono. le rh libertà? | 

Rent tu quello che dice a questo pro 
posito. un. dotto israelita, il Luzzatti, 
chiudendo una prefazione ad una. edi; 
zione «dei « Finretti »: | 

«E anche oggi, mentre gli uni ina: 
cerbiscono le lotte di classe e le innal 
zano ad una storica fatalità, mentre 
si dividono in campi avversi i nati di 
una stessa terra, i figli di uno stesso 
riscatto, le rappresaglie del lavoro 

avviceendandosi con le rappre esaglie | 
del capitale e pericola l’unità morale. 
della patria! che affievelisee nello: 
cio, Ja nota dominante del nostro tem! 
po, fra. tante apparenze di amore, ri 
sorga, risorga il Santo d’Assisi. L’ om; 

sua torni che è dipartito, torni a; 

sl 

bra 

   

  

   

  

cuori, nasecuo palpiti prima di alzarsi 
alta iui dil'idea; e, fra le 
lette, stridenti classe, dia alle ‘ani; 

la pace interiore, apparecchiatrica |.£ 
pace sociale» 
ad Assisi dunque che noi dobbîa 

rivolg era — specialmente durante 
uest’i 1! nostro sguardo inda 

che; al. dir di Dante 
non, dovrebbe chiamarsi Assisi; ma 
Ori ente: a questa picecta città, dell’a 
nima: ch fu.culla del Serafico Poverel 
lol, 

di 

   

  

uno 

; ad 
     

de Lore Bal Asgi ;SÌ, 
LAS 

L “Francese o insomma ed al suo pro 
pacificatore noì dobbiamo ‘ri! 

tornare pur il trionfo della giustizia | 
e della. carità | Ritornando a. Lui ed al; 

suo spirito, noi ritoîmeremo. a Cristo 
e la societ:u.ritornandora. Case 
nace.e benessere. 

Ci pensino, gli uomini PA ni csboho 

alte cariche, sociali. e. politiehe e por 
tano, conse la tremenda responsabili 
tà del potere. 

Se noi dunque godiamo nel sapere 
che. per l’ottobre. del prossimo anno 
‘sì stanno. preparando in Assisi dei fe 
steggiamenti solenni in onore ‘del San 
to, di mutuo. accordo fra I’ Autorità re 
ligiosa e civile; se noi con. gioia abbia 
mo appreso che ‘il 4 ottobre 1926 è 
stata dichiarata festa nazionale pet ri 

  

  

eramma 

to,degli Italiani ed il più, Italiano dei 
Santi»; se noi per di più esprimiamo 

il vivissimo desiderio che in ogni 
città, anzi in ogni paese anche del no 
stro Friuli si vada organizzando ‘una 

ed almeno una solenne com 

memorazione francdscana durante 
l’anno, del centenario già iniziato, s'a 
mo, d’altra parte ben convinti e persua 
si ehe poco gradite al Santo/e poco gio 

queste, per quanto belle, iniziative,   
ro. fat'coso. ed, intellicente lavoro, ri 
bovendo dai datori. del medesimo quel 
la neesssaria ricompensa, che giustizia 
e carità vuale. 

E questo non si potrà mai ottenere 
in modo stabile e sicuro. con Ja lotta 
o soprafazione di classe, come vuolsi 
‘dalla magior parte dei demagoggi che 
‘vatino seminando discordie e predican 
do l'odio; bensì attuano da 'ambe le 

‘parti i capi itale e lavoro — que x} pro 
gramma di amore cha Cristo ci diede e 

ci insegnò SU Francesco | 

I suoi tempi difatti erano ai nostri 
di-molto s'mili: le questioni sociali che 
sivdibattevano.alloen erano» fondamen 

stato: hattuto il. Barbarossa e, 
sua sconfitta, al sole; della libertà ri 
Splendevano: i bianchi vessilli dei Ji 

iburi:Coniani. 

SRO LE . das 
abituati al sistema di mmpero 

trollabile sulla classe Umile trollabile sulla classe umile. 

ima, 

intero ne sentì un sollievo immenso 

6 questa opera, a noi sembra, 
solo religiosa, ma intimamente sociale, 

Non vi sono anche oggi discordie e ri   = Merololi 2 Dit or al 

Abad 

talmente le nostre, cam» saranno quel 

le del domani, Lotta fra Chiesa e Stal...T. 

to, fra principi e re, fra comuni e l’imi., 

peratore; fra-città ‘e città. Da poco era. 

conila 

Dihnanzi cal sorgere «del 
nuovo .movimenta! democratico, non: Po 
tevano' rassetenarsi i vecchi feudatarii, 

incon 

Per fondere gli animi degli uni e de 
glt altri era necessaria una nuova fiam, campagna, per sfratti e licenziamenti, 

la fiamma divina della carità del che ehbero anche per il modo con cui 
l’amore, / del PEREgRA e Francesco ed ' furono provocati, 
i figli ‘suoi la portarono ed il mondo | 

non è tore di quest’importantissima: Azienza, 

Ebbene, non camminano le cose di blica lode, il. plauso pubblico, intero 
oggi come. al tempi. di Francesco? è gincero. Nei termini. del possibile 

valità politiche; e sociali; non vi sono: (E° 
sopyalazioni «di partiti e di persone grano, e sa le vie belle della pace. 

iqualora, gli uomini. por primi e .la so 
lcietà di 
Mistica figura. del Santo. religioso è 
sociologo .cun il fine procipuo di. mi 

‘z'a e la legge immortale dell’amore. 

‘moci in modo particolare noi cattoli 
ci e popolari, friulani, fidenti nell’avve 
nirè, se non ‘vogliano veder fra poco 
sparire misercvolmente ogni nostro 
tentativo ed'‘andare frustati tanti an 
ni di lavoivy di'preparaziene e di lot 

Così:e non.altrimenti, deve essere la 
postra spirituale e! intellettuale cele 
brazione del.VII centenario di.S. Fran 
{ Rea d’Assisti.. 

20 ottonre. 1995. 

      

De di;bii 

n ne 
'Woci: della; Bassa 

Vita Nova 

Tutti sanno che Malisana era, appe 
na due mesi fa, in grande rumore, per 
passaggi irrazionali e ingiusti di vec- 
chi. coloni del paese, da campagna a     

dello stupefacente. 
Tutti non sanno chie qui è tornata la 

a tranquillità e la pare, Il nuovo diret- 

lil sig. Stefani Luciano, merita la pub- 

a far. tutti. contenti. 
tale uomo, che: sa le battaglie del 

i egli sa moversi, 

na, 

tordare atutti gli. iballani-« il più san | 

vevoli aihoe per noi sarebbero tutte | 

riverbero non mirassero alla. 

AVETE TALVOLTA 
LA: SENSAZIONE 

di avere dei piedi come que esti? 

E? perchè soffrita di calli o duroni 
dolorosi, od ‘avete i piedi sensibili, che 
‘sì gonfiàant-e si riscaldano facilmente. 
sì stancano ‘presto e vi ‘sembrano alto 
it pesanti comel’ piambo! Pet metter 
ine alle vestre sofferenze, per riposa 

e'ristabilire ‘i vostri poveri piedi e 
timotterli in‘ perfetto‘ stato, avete bi 

|soeno ‘di un ‘buon ‘peditivio saltrato) 
Basta: Sciogliere una: piccola manciata ; 
di 'Saltrati Rodell in una ‘bacinella di: 7 
acqua ben calda ed immergere i piedi {#8 
piùr mina diecina di minuti ‘in questo ;@ 
bagno ireso» medicamentoso le lesger 
mente ossigenato.' L'azione tonificante, 

e decongestionante d’un siffat 
to' ba®no, fa prontamente sparire ogni 
gonfiore, bruciore ed ammaceatura, © 
gni sensazione di fatica ‘e di pesantez 
za. Un’immisssione più. prolungata ram 
molligiaccalli e\duroni a tal punto, ‘che 
potrete. asportarli facilmente 
coltello. nè rasoio, operazione sempre 

pericolosa. 
Un solo. pacchetto «li Saltrati Rodell 

basta. per. sbarazzarvi di tutti i mali 
dei ;piedî, in-modo clie vi sentirete à 

scarpe più stretti, 
anche.nuove, coma nelle calzature più ; 

Tutti i farmopisti harino'-i 
provateli questa sera 

gliorare se. stessi, praticando la giùustif 

CA questi Fidel serenamente. ispiria f 

re 

S. Giorgio Nog.10 ott. 1925. 4 

0'è, 

secondi 

C'è 

con 

    

   E 
dra 

  

Come antico albero schiantato dalla! 

quale uomo 
cristiano. 

Fu per oltre 20 anni membro della 

    

fondatori e grande stuolo di amici e 
eonoscanti. La'sua memoria resterà In 

benedizione. 

Ai parenti le nostre più “vive ‘condo: 
olianze. 

una 

altri, ma, 
si. aggiusterà per la meglio. 

auguri al nuovo sig. 
‘rettore! E ci auguriamo che il paese. 
continui con fiducia a lavor 

ttanto 

sì, qualche. «rompiscatole » che 
i Jai fa da sapientone e non lo è; e ten-- 
ta inutilmente intralciare tanta. profi 
cua opera di bene, ma speriamo lo as-. 

di. 
mento ‘collettivo, 

ancora, 
gratore del paese, 

pari passo 

è Vero, 

soggezione 

come vi 

‘consolare l’Italia, vedovata di tanta L| Siamo più che convinti che Malisa-; 
luce. \ ina rivivrà. di vita piena ‘ed allegra. I, 06 ; 

«Ei può far sentire agli opulenti:lavori di bonifica sono imminenti e an: n E TRI 
tche vorrebbero impoxrsì colla loro rîe;che la luce elettrica, fra. breve giunge-. sot J 
chezza, ai poveri che vorrebbero SOV.1 rà a far gara nelle serene notti agli. "iù DI 
ven:hiare con la violenza del numero,! infiniti astri celesti. A, FENDERL & (. - TRIESTE 
la ne dna del perdono, la consola | IPOD ea DA 
zione delle mutue assistenze. Ri può; o_o 
commuovere i euori' induriti dall’inte | ttoswivion iii | Mu 

osse, trarre da queste selci la scintilla | SWISS Ò È Ch 
x ia spremere dai cigli irosi 
una di quelle lacrime, che insegnano). X Elenco 
al Tori eli eterni veri della tolleran! Somme precedenti Li. 2506.30. 

za, della carità, deilo seambievole aiui Castenetto Leapoldo » 5.00 

to. i N. N. S. Giorgio Nogaro .». ‘10.00| 
«Come. troverebbe. noù: stanchi, nol; N. N. Torre Pi: 10,00 

corrosi dal dubbio sdient e ‘“ prontiiZorzi cav. Raimondo in mer ? È 
ad: ascoltarle! te di Emanuele. Pellegrini of di 
«Nei. medioevo lo seguivano eli afifre a «il Friuli» » 5.00 Ani 

fitti. dalla. divina tr agedia, eli spiriti; Il Parroko. del. compianto CE 
dai 'mondani piaceri; oggidì lo seguiiPelleerini Emanuele additan Hi { 
rebbero i tormentati dalll’ideale che | do ai suoi parrocchiani. l’uo Ù 
nor si avvera; gli esauriti dalla sci enimo di famiglia .e Iuomc di TP 
za.i quali. non possono persuadersi che 'invoro offre al « Friuli» da ‘n 
il conflitto perpetuo degli interessi sia: questi amato e sostenuto più 4 
l’ultima parola dell’odierra civiltà, e!di'inolti cattolici all'acqua di 
non sanno dimostrare vie i Fia » 10.00 
te..la, dottrina opposta dell’amore, i an È 

«Mentre i sapienti. rinnovano peri. Totale! L. 2546.30 
poi distruggerle le scienze sociali, um stia; DEDE CT 
posta della virtù; un Santo del bene ? i i STAT 

ci, riconeilli «aon quelle verità che i D Se . o Pol DV. Eh a 
Cronaca mesta. LL fis sisernogeramattto e SH sgorgano dalle. profonde latebre dei | ITTTMITAAFt IERI 

bufera, domenica mattina, 
malattia cessava di viver 
vano ZilliGiuseppe | 
‘La sua dipartita lascia largo rim. 

pianto fra «i tanti! che “lo. conobbero 
EBREO, onesto e buon’ 

Giunta. Comunale, per lungo tempo ii Fabbrica organi da Chiesa - Ar- i 
Vai RE +iaeri Via: ( î a init. 

o tags x sani ara | mofiium - Pianoforti - Accorda- Interessati, vi assicuriamo la conten 

Ai funerali, solenni fi eden ‘tore, Riparatore con; garanzia - É!zioné immediata; 1’ immobilizzazione 
PRE sl VIE as ia (rrande Dep osito.  Armonium E sici ura, la cuarigione perfetta in breve 
nicipio, il corpo della Fabbriceria "pid, 3 % ! To eg ci ; pigri : «+ -#. pronti - Chiedete catalogo illu- tempo senza abbandonare le vostre oe- 
Società di M; S. chie lo ebbe fra i suol ma È ada sid 

if strato - Vendita anche a rate. po 

il 

qualche deni. | 
del povero popolo, 

che anche malato, suda a rompischie-' 
ammirevole; 

c'è ancora, diciamo, qualche «rompi 
scatole» che! non ha saputo fare il suo, 
mestiere, e meno sa fare quello degli 

dicevo, ogni cosa 

  

e il compae- |, 
di anni 88. 
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dopo brevel c.c 

Brava Rico ni 
GORIZIA - Piazza N. Tomaseo, 29. I 

—dte— 

  

  

Dio Ortopedico Di. MIAN 
- Viale Piave 33 

  

  Sofferenti, ricorrete al notissimio 
‘! specialista MIAN, fondatore dell’an- 

tico Istituto Ortopedico omonimo, che 
riceverà gratuitamente dalle 9 alle 16 
nelle seguenti località. 

   
   

o 

RE Od a X@eX® 

Gabinetto Dentistico 

sglolet 71 9 

  

Q 

DO 

ti neri, 

asettica. 

Se il vostro riso 

vostro agio nelle 

comoda: 

SÌ, Gesso   Saltrati. Rodell: 

@ 

Preservate da Vostra carnagione 
“ 

È 

  

domani avrete. 

zione di avere dei. piedi « fatti nuovi ». | 

guastato da pun 
da macchie o da rugosità della! 

‘pelle o da pustolette, fate uso dell’Uni. 
guento Foster. Non vi è miglior disse 
cante antisettico per una pelle delica 
ta di questo conosciutissimo balsamo. 
— Ovunque: L. 7. 
Cia mirri 

UDINE — Domenica 25 ottobre al- 
l’ Hotel Itaia. if 

TOLMEZZO — Lunedì ‘96 ottobre 
all’Albergo alle dIpi, 

Dott. D. Venchiarutti 
Alkievo delle Cliniche di Vienna e Budagest 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA- 

ZIONI della bocca indolore. Guarisio- 
    

Malattie Nérvose: 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale. Provinciale È 

Riceve: ore.13 - 16 
Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzanò 1 (P: Giacomelli) 

ne delle PERIOSTITI DENTARIE.| 
Riduzione delle anomalie della boaca: 

dei denti e ‘delle fratture dei ma- 
scellari. Lavori perfetti in oro, pla- 
‘gia, eee; 

Via MERCATOVECCHIO N.41 p. I 
oré 9-12‘ 14-19 ‘(domenica 9-12)   
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& hÒ ribreso” il'suo commercio di tese 

suti»eò affini nel già negozio 
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Via'Mercatovecchio; 

sen, TIIrANdO le merci direttamente dalle 
migliéri' fabbriche; può dare certa 

i» Garanzia di vera economia:sui prezzi. 
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| dono. il matrimonio come una, cosa se’ 

(“ma pai.amîs Sior Gigi. 

si. | Cose di questo miondo. 

i cla serematrice, oggi vociano e squilla- 

: vicine son comode; ma cl dànno pia- 

i tere. 

csi. Ma da qualche tempo non ci dà più 

3 anzi ne abbiamo qui, 

Lu So dI 

* BRONACHE FOROIULIESI: an che vengono di pietra in forma. 
circolare! come, press’a poco, le ruo- 

x 
pre: ssione, e 

commenti, 

iu REI - 

oggetto: di tanto maggiori per via gerarchica doris in carta 
quanta il governo avrebbe da kello da L. 8, per chiedere la siste i CENA D ‘ADDIO venne offer. 69. Se fossero di forma quadrata, cer. impartito severi ordini contro queste mazione, 

ta See fa al dott. Pancino Segretario ; 19; stenterebbero ad arrivare nel pre- forme di violenza». > 
Capo del Comune, che lascia Cividate | ente secolo. | 
per. passare alla. Deputazione provin 
ciale di Venezia. Al valente funziona 
rio non poteva essere tributata unà i | rente | 
manifestazione di stima più calorosa 
ed unanime per parte di ogni catego 
ria di cittadini, senza. distinzione di. 
parte, © 

AI tinti» port tarono il saluto il' 
Sindaco comm. Pollis, il .R. Sottoprei 
fetto @ l’ex Sindaco popolare cav. 
Brendola, il quale illustrò come fra 
‘6 «coneorenti al posto di Segretario | 
Capo del-«nostro Comune il dott. Pani 
cino. risultasse indubbiamente il più 
valenta. 

Noi che abbiamo avuto campo di; 
coroscere bene le doti del ‘dott. Pan 
emo; ci sentiamo. vivamente ‘addolo | 

Lo società bovina, 
x 

è molto, una fio- 
sotietà di mutuo soecorso, che’ 

sì intitolava «Società bovina vl; ma an 
Che questa è caduta. Mica per colpa 

; dei buoi?!? (ce n’è tanti, e d’ogni età: 
e d’ogni Sesso) ; 

; pa degli uomini.. 
i di buona volontà. 

La luce elettrica. 

Si aveva qui, non 

. Che non sono tutti; 

Si sperava mettessero qui una, torbi-; 
na; anche per giovare Malisana, e! 
Pansa: Corno e Castions delle Mura, | 

| chie ancora sono a brancicare nelle te! se 

nebre; ma a risparmio di più grosse” 
spese, ci hanno provveduti ‘ della. luce, 
con un solo dinamo. La luce è bellis 3 

ma, è caduta per col-| 

Subito inoltrai domanda ; sono 3 an sich, d 
Questa la cronaca dei fatti, però n. ni che faccio servizio ‘di guardia fer; 

| completa. Per le note restrittive ragio, ruviar 

‘nì sul regime della stampa, siamo co; 
, stretti a omettere il resto ed i com. 

-menti: del primo lg Autorità Superio 
ri si saranno- certamente rese ‘conto 

‘attraverso l'inchiesta espletata; dei se 
condi i lettori ci faranno erazia e li, 

i formuleranno da sè. 

| Ci sia cons sentito almeno ser la! 
} LO stra voce non per gridare vendetta, 

| 

ne alla nostra’ cara Moggio, la tanto 
ei quiete e tutti ritorbino fra 

telli e tutti lavorino per creare in pale; 

Î 

| 

| dd 

ei una lunga e duratura pace. L’affet 
to al paese natio, l’amore alla Patria: 
‘diletta, Fueciano scomparire! gli odi 

rati per la sua partenza, perchè ; siamo. sima; ma dopo le 10 di sera, si spiagne ; ‘fratrieîdi e tutti ci affratelli in un'u 

convinti che il nostro Comune none per la vie del paese ancora non si è niea aspirazione: renderci degni in 
‘poteva avere e forse non avrà per, ‘fatta vedere, se non fugacemerte e di tutto della nostra erande Italia. 
micito t mpo un uomo di sì indiscusso | | 
valore amministrativo. co 

aftetuoso saluto: 
Leste 

IL 4 NOVEMBRE, a cura della lo 
cale sezione! dell’Unismie Nazionale Re| 
duci di Guerra, saranno commemora 
ti i gloriosi Caduti: in guerra, con una 
solenne cerimonia ‘religiona, nella no. 
stra Basilica. Si presteranno gentilmen 
tela Società Corale « ‘Jacopo Tomadi| © 
ni» diretta dal..M.o Cozzarolo, ed il 
quintetto, id’’archi . della! nostra città. | 
Verranno eseguiti ‘alsuni pezzi di mu 
sica sacra di Perosi e C'asimiri per ‘co 
ro ‘misto [con accompagnamento di arl 
chi ed organo. Negli intervalli liberi il. 
/quintetto svolgerà. alcune ielegie clas. 
siche. ©. 

Parteciperanno al solenne rito. le! 
Autorità civili. e militari, le truppe 
del Presidio, gli alunni delle scuole, 

gli Istituti: locali e la cittadinanza in 
gran folla, come avvenne negli anni 
decorsi, 

A RE 

ALLA CHETICUELLA come: suolsi 
fase dalle persone assennate, che pren 

ria, ebbe. a. fare il-gran passo l’amico 
Gigi Carbonaro che volò in quel di 
Attimis per portarsi a Cividale la gen: 
til consorte Emma Anzil. Gli amici 
esulbanti, specialmente quelli del SS. 
O. 7, inviano alla felice coppia l’augu 
rio di ogni, bene desiderato, Augurio 

‘oui Sisr.(Gigi saprà. generosamente ri. 
spondere .con la wadnbnale cerimonia, sE 
espiatoria, i 

In. attesa. della “agio il poeta vuol 
rendergli omaggio di intelletto e di 
cuore: n da Rat 

1 L'è maridst. sior. Gigi io i 
| di. ciase Ciarbonarie, | 

l'è maridat ‘e seleta .. 
e senze: dasì Varie. sp 

: 2, Mi àn; dit po’ che la Siore,. 
iè -di cur dolz ej. buine;. 

ten strente: la cantine! 
cit Mai nò, di cur, istess, 

senze .pretindi nuie, 
sperin. di, daigi dentri. 

«i+ %ei sopià cul polèst . 3 
sil L° augurio di pramatikhe: 

i antecipìn intànt, 
son che la fature. 
no la farìn ‘dibànt! 

- Dio i mandi furtune . 

panolis e fis, 

| Dio i salvi la blave 

-. dall dint des surîs! 
Dio salvi Sior Gigi 
dal ve’ trops amîs 
‘Dio i mandi furtune 

‘panolis a fis! 

x 

@ 

ei TORRE di ZUINO 

| La Latteria Sociale. 

qui è uma latteria sociale, padrona- 

le, con ambienti ‘e macchinari nuovis 

‘ simi, di primissima qualità. Ma... da 

‘oltre un anno è... senza latte. 
Fra le fredde caldaie e la zangola e 

no le, biartche ‘voci dei bimbi dell’Asi- 

‘lo, i quali, potrebbero essere provvedu- 

sti mn po? meglio, con una stanza un 

po” ‘meno... profumata. Le latrine’ così 

Il forno. 

Or sono pochi anni, si è fatto qui 
‘un forno, .a riddosso della casa padro-|" 

> nale, che potrebbe bastare per tre pae 

‘ pane: nè bianco, nè nero. 
Non è che ci manchi la farina, nè ci 

| mancano le acque a rimpastarla, che 
quando piove, 

. da innondarci fin’anche i pollai; e non 

ci mancano le legna a riscaldare il 

bel forno: (abbiamo qui il Bosco Gran; 
de!), ma ci manca il fornaio! E a S. 

: Giorgio ce n'è... in sopranumero! 

Pia Tl molino. 

      
Più anni addietro a Torre di Zuino 

c’era un molino... il re dei molini. Bor! 

“ nacin di Malisana ne informi. Ma oggi: 

dice ancora « Molino » al grande loca. 

traverso, quando sguscia dalle porte 
e dalle finestre di ‘quei pochi fortuna-! 

Al dott. Pancino 11 nostro s'nicero,' ti; che nie usufruiscono, i quali fra tan deporre gli odi è ‘dî totnare dée 
iti oscuri plebei, si crederanno 1 fieli 
beniamini della luce. 

La Cooperativa di Consumo 

Che cosa possiamo dire oggi della 
nostra, un tempo, fiorentissima coope- 
rativa di consumo? A guardarci dietro 
si sarebbe tentati di dire: Qui tutto. 
è consumato! Ieri mancava anche il 
pane! La si credeva stabile. Ma, pri- 
ma andò via il sig. Pacco di Cervigna 

‘no; «d ora: se ne va/Janche il sie. Sta- 
bile, I 

Tutti pensano (ma nessuno ia 
qualche triste novità. Cade? E’ cadu- 
ta? Risorgerà? Ci sono dei consiglieri |’ 

| che hanno sgattojato; e altri, che non 
‘ hanno potuto sgattojare, non san più 
che, 0 che cosa consigliare. I sindaci 
{chi è sindaco?) ora son dietro a SID» 

;dacare. Ma esco i debiti, ch 'erano pie 
coli si vedono fatti giganti |! E i ere 
diti... sono anche erandi, ma sono fon 
dati quasi tutti. sulla solvibilità dei 
debitori i quali sono moltissimi e quasi 
tutti « stralunati» per la inaspettata 
battuta dell’alro dì, da parte del sig. 
Giudice Conciliatore di S. Giorgio! 

Speriamo nella pieha totale conci. 
liazione «in. toto» fra creditori. e de- 
bitori, e che la nostra. cooperativa si 
istabilisca, vigorosa e. piena, come in. 
tempo cha fu. sai 

Riot TRAVA 
La partenza di Don Mipievski 

Don Emilio Miniavshi che da oltre 
39. anni si trovava ad Avaglio, partì]. 
per Milano, aserivendosi al elero di la 
DRoLS arcidiocesi. 
‘Don. Minievski, ‘originario dalla Pol. 

iaia ‘inviò atutti gli amici, ai com 
pagni di sacerdozio ed'ai fedeli “una 
OO Se di commiato. ; 

 «BUIA 
Doppia festività Se 

| Domenica 25 corr, in S. Stefano si 

solennizza il Giglio di Castiglione delle 
Stiviere, Graziosa coincidenza: ‘mons. 
Arciprete rammemorapure il.suo 40.0 
di sacerdozio 4 di sua venuta in loco;| 
sarà assistito dai pochi suoi colleghi. 
Auguri, 

Peccato, - dicea una buona persona 
che sia purei.la festa del «stival». AI 
cuni bellimbusti da qualche anno pian 
Itano qui un festival la 4.a di ottobre, 
Già, anche Asmodeo vuol è suoi, Del 
resto. un bravo. autore spagnolo,  .il 
Vyves, dice che se un paese è velramen 
te cristiano, certi sconci subito scom 
paiono. IT 

ARTEGNA 
Neo geometra. 

in questi giorni l’amico Egidio Tran 
nero ha ottenuto, con voti lusinghieri, 

il diploma di perito agrimensore el geo 
metra ‘presso il R. Istituto Tecnico di 
Udine. o ì 

Questo egregio giovane fa. parte di 
quelli studiosi che, senza tener conto 
‘delle difficoltà della vita, raggiungono 
le propriei finalità, contro tutte le in 
gratitudini del «tempo» e del « diena 
ro», servendosi della propria intelli 
senza e ferrea volontà. 

Infatti il Traunero studiò quasi sem 
pre da' solo, sollecitando per di più il 
cammino abi suoi studi. 

Al neo perito giungano pertanto le 
nostre cordialissime felicitazioni, men 
tre nutriamo la! certezza! di trovare in 
lui un bravo professionista. 

Congratulazioni. anche da «il Friu 
li». Ù 

MOGGIO UDINESE 

Deplorevoli incidenti 

Riportiamo integralmente dal « Gaz 
zettino » del 17 corr.: 

«Sulle prime ore della sera, domeni 
ca 11 corr., transitava da Moggio, la 
fanfara scoutistica del Reparto dei 
Giovani Esploratori Cattolici, diretta 
alla borgata superiore, dove ha la sua 
sede... i 

La fanfara suonava l’« Inno: del 
Grappa »; giunta sulla via che dal paie 
se sale alla frazione, la comitiva fu! 

Ledi quello non rei resta. che il nome. Si raggiunta da tre persone. Una di ‘que 
steli, chid ricopre cariche nel locale fa. 

Venga il 4 novembre e dinanzi 
ero ‘ricordo dei Caduti, siuriamo di 

ni dei 
nostri eroi. E- noi, cattoliei, che già 
fummo i primi nella trincea e che dem 
mo il maggior numero di fratelli al: 

tirolog'o della guerra, saremo an 
ché i primi a formulare questa promes 
sa e saluteremo quel giorno come il 
principio di ‘un’èéra nuova, l’éra di ve 
ra cr'stiana fratellan “a, d’una pace e 
concordia chie venga, dal cuore, di una 
convivenza civile ché; faccia rispetta 
re il pensiero altrui, che vuole, mella 
more alla patria redenta, vedere la ba 
se gran'tica di. un erdinde radioso av 
venire, 

mar 
Mal 

SANT'ANDRAT del CORMOR 

Il Rev. .mo don Luigi Sant; amato 
cappellanoe urato, è stata messo in pos 
sesso della nuova ‘parrocchia dal. de 
lelgato mons. Palese parroco di Morte 
gliano. Alle 10 il novello Pastore è 
giunto ini automobile, salutato dal po 
polo festante, ha attraversato le vie 
del. paese, pavesate: di tricolori.e di.i 
serizioni ‘aug'urali, mentre le SADE 
suonavano a festa. 

‘PANTIANI 1C00 

La partenza del R.do Vicario 

Buenos Ayres, 18 sett. 1925, 

Dalla direzione del comitato perma 
nente « Pr) Tenpio » della vicaria S. 
Canziano di I Pantianideo nella: Repub, 
blica Argentina riceviamo: 
Abbiamo letta icon dolore la Jettera 

del R.o sig. vicario don Pietro Toaelli, 
‘he lascia Pantianiceo per raggiungere 

sede parrocchiale di Prostento. ove 
è stato destinato. | * 
La’ direzione ‘del comitato, argentino 

apprende | con (dolore! ‘questa ‘perdita | * 
ma la nuova: ‘promozione. che. compen 
sa don Tonelli li rende lo stesso con 
tenti. Egli lascia Pantianieco dove è 
tanto ‘amorosamente . lavorato specia 
per ‘portare ‘a. termine i lavori del tem] 
pio che t tanto. gli stavano a QUOTA 

Con suo bia modo, tatto e sapere 
animava il SITE gi costì, che face] 
va e. fa tutti gli, sforzi. ‘possibile per 
ricollettare fondi tra conterranei @d 
amici per questa benemerita opera. Al 
le ripetute voci del pastore, il comita 
to in otto mesi. di assiduo lavoro ha 
potuto inviaru al paese per questa pia 

però col cuore sem re 
Tpiy 7 

All’ottimo Parroco formuliamo ali 
uuguri migliori serbando n lui. grato 
ricordo. Ve ng 

La direzione del comitato. 

Gli amici diell’Amidrica se in don 
‘Tonelli havno perduto il vechio apo 
stolo, niella persona dell nuovo pastore 
don pit Rossi hanno trovato uu apo 
stolo, non mero zelante, un sacerdote 
che li saprà guidare ed amare, che sa 
prà imeitarli ed assecondarli in iucte 
ie cpere buone. Don Rossi continuerà 
con tenacia 'e con fede sempre maggio 
re l’opera intràppresa; ai suoi parroe 
chiani il compito, l'obbligo di seguie 
lo nella faticosa marcia, 

i PAVIA di UDINE 

(Rit.) Domenica 4 ottobre a Pavia. 
domenica Il a Lumignacco ha avuto 
luogo la festa del Rosario. 

Largo concorso di popolo e forestie 
ri alle funzioni religiose riuscite so 
lesni anche ner la musica sacra ben 
eseiguita. Per brevità: Ho notato tri 
colori, verdi ecc. in grande numero, Al 
la sera fuokhi d’ artifizio e tranquillità 
da ammirarsi. 

IL servizio musicale è stato prestato 
dalla giovane ‘banda di Sammarden 
chia di Pozzuolo. 

Le popolazioni entusiaste per il pro 
gramma bene eseeuito; augurano alla: 
balda gioventù di Sammardenchia; pro 
spero avvenire, sotto la guida dello in 

a 

* 

nerusi fondatori, 

MAGNANO IN RIVIERA 

La sorte di un r mutilato 

quelle condizioni che servano a dat | 

operà 13.000 lire. Lontani fis'camente] 
vicini alla Pa 

stancabile maestro gn e dei ge| 

| 

ma. per invocare la pace. Sia resa ali (im 

al'sai. 

jan 10, COMIO CASS suntore, 

ho solo L. 
provvisorio, 

lavventizio; 215 al mese, 

  

ì 
SO i i 

e ren nie iiae re AERTI rn 
Ta FOOeE Re ni n 

o) Bri della "Preizig 
A GORIZIA certo Michele Marus 

a poco ‘dimesso dal manicomio 
tentò suicidarsi.insoiand: una fiala di 
*([leno. 

A CISTERNA la contadina Adria 
no senza un braccio, ho famiglia da| ina Toniatti di anni 58 venne travolta 

x 
@ mantendre. Il mio servizio 

su 24, senza ‘cambio, 

una sol: volta ho {to domanda di ul 
scire. da questo incredibile bracdcianta: 

no a Sua Maestà il Re. 
Domando: perchè non mi si passa | 

im. ruolo? 

Per noi si avrà dunqu 
parole? 
Che nessuno 

la mia agonia? 

Magnano 15 ottobre 1025. 

Aloimo mutilato : a 
elielmo di Valentino; 
mati: Don Merluzzi 

til ved, “Url, 

abbia chop ato del| 

medaglia d’oro. 

Solennità religiosa 
Simpatic “i s1 svolse domenica scorsa 

18 corr. la sagra di Loneriaeco. Lo 
scampanio dei nuovi bronzi, saliti sul 
campani ile, da tanto tempe vedovo, an 
nunciavano l'avvicinarsi del glorno ca 
ro. per quella. buona popolazione. Un 
triduò solenne predicato dallo zelante 
cooperatore di Attimis, don Ermete 
Comuzzi, preparò l’animo di quei buo 
ni paesani, jehe, tre giorni prima del 
la. festa, processionalmente; facevano 
entrara nlc ‘la loro chiesina ben ripuli 
ta e ritoccata dalla mano abile delle 
gregio sie. Elia Della Giusta di Se 
gnaceco, dal) nuova. statua della, Madon 
na, opera della, premiata ditta Sgobaro 
di Udine, 

Le sacre funzioni si. svolsero sdlen 
vi: le 10.30 la Messa fu celebrata 
dal K.mo Parroco di Tarcento. don Ca 
millo di Gaspero e cantata egregiamen 
te dalla cantoria lacale. ace 

Nel pomeriggio, dopo i Vespri so 
lenni, si snodò la processione, e ja bel 
la Immagine di Maria passò per il pae 
se, benedicendo ’a tutti, 

ta banda ‘di Bulfons accompagnò le 
processione e con l’abilità, che le è 

ligiose, e quelle note argentine ‘scese 
ro nei cuori oltremodo commossi, di 
tutti. 

La folla accorsa dai paekì vicini non 
si citirò che a ‘tarda sera, portando. le 
più buone impressioni, 

‘ Peccato che alla festa. ‘mancò, I per 
un incidente inerescioso, ‘l’infaticabile 
Don Bosco, che tanto. aveva fatto per 
la buona; ‘Fiiscitai di quella. festa, e 
verso cui Ta” popolazione nutre merita 
timonte un rispetto ed un amore, se 
gni del’ bravo: Cooperatore, | ci 

‘ Quella buona gente era tutta. ‘com 
MGssa per il rinnovellarsi del joro pae 
sino, che ‘ora. ‘oltre al cimitero amplia 
to ‘edi alla canonica presto ultimata, a 
vrà il nuovo Viéario, nell’ ‘esimio 820. 
don Pietro Troppo. 

A’ tutti quei buoni abitanti non re 
sta che replicare ancora una volta la 
focosa; parola ‘dell Parroco: «Avanti 
‘afteora, o buona cente di Loneriafico 

nelle Vaste buone imprese; por vol 
ngi incomincia un nuovo periodo di 
Dea: e di coneordia! ». Ret 

Un alto incarico al cav. don Larice 

Con R. D. ‘1 settembre 1995. il Mini 
stero della P. I 
cav. don Ugo Larice, parroco di Sut 
DE Ispettore enorari» dei monumen 

i, degli scavi ed oggetti di antichità 
e ‘a’ arte par il mandamento di BOARA 

' 

_Izo ed Ampezzo. 

E° un incaripo NTAVOSO,, che i scien 
za e la passione dell'ottimo don Lari 
Ge sapranno esipletarg brillantemente; 
ed è un onore grande e meritato dal{£ 
l’uomo, che tanta, energia, con gene 
rosità ed amore proprio sacerdotale, ha 
donato, dona e donerà alla sua Carnia. 

Ecco pure l’occasione favorevole 
bei sacerdoti carnici e friulani di gio 
varsi. dell’opera immancabile. dell’T 
spettore don Larike, qualora ‘ne aves 
sero bisogno per le loro. chiese e l'arto 
sacra. 

All’amico nost«o fedele! @ generoso 
la congratulazioni più fervide, 

PREMAIRACCO 

| Bicicletta che vola 

- Sere fa un gruppo di amici stava 
parlottando pacificamente e ibevendo 
il ‘bicchiere nella trattoria del sie. Del 
Sabbata Lino. Quando la comitiva si 
scioglie, il sig. Piionde Birri si por 
iù nell’ andito della casa ‘per inforca 
re.il suo cavallo d’acciaio che ivi ave 
va riposto. Ma il cavallo ‘d’acciaio non 
‘c’era più. Mani ladre ed audaci la 
vevano fatto sparire. Il furto ‘fu de 
nunciato, mai finora con' nessun. ‘risul 
tato. 

Il perdon dei Conftadis 

Riuskì domenica veramente solenne, 
pio, devoto. ‘Numérosa la Comunione 

diratissima la, processione col SS.mo     Riceviamo.       Un comunieato: dell’ Opera Naz. Inl 

‘le di cui una buona parte si è fatto sio, dopo breve diverbio, e senza mo nogeenza chel gli avventizi ‘0 giorna: 

A far correre il molino ci sono qui 
 abhondanfissime acque; dove involon- 

d SE 

“ tariamente corrono -a lavarsi le belle 

‘automobili francesi e... italiane. Le .ac- 
quie sono, ma, ci manca. sla ‘macina. E, 

Mio: ‘schiaffeggiò i giovani Della Schia lieri 
va € Cossettini, il primo maestro della 
banda. 

sia anche stato ‘diffidato dal ea 
sì; più Jin paese.colla banda. 

«Lia cosa che ha prodotto viva. im. 

iù servizio presso ‘una ammini” 

strazione ‘deilo Stato, che avendo chie 

no potuto ottenerla solo per insuffi 
cerenzia: di posti, ‘possono; qualora non. 
l'abbiano già fatto, inoltrare. subito. 

validi, ancora 10 mesi fa, ‘portava a co. it 

Sembra chie <il Della Schiava’ sto la sistemazione in ruolo non abbia | 

no che ai Vesperi tenne uno 3 Spiradigo 
i discors 50. 

LONERIACCO (Tarcento) 

TOLMEZZO 

I. ha nominato 1 Mie 

li 24 ore da due buoi in fuga. 

senza riposo. Non! | ras jpor tata, in gravi condizioni’ all’o 

: 

ito e passare in ruolo. Mi rivolsi. persi | | Riccar 

| 

Soccorsa venne 

speldale. 

A FRICESIMO il ragazzo Cumini 
do di anni 11 giocando ‘con una 

rivoltella si ferì ad un fianco. Il yroiet 

tile ‘perforò gli organi principali di mo 
{di che venns ricoverato all’ospedale 

  

   

i 
, 

propria, suonò le sue belle marcie rel 

= solo belle | con prognosi ri‘ervata. Morì nella not 
ite di mercoledì Ssporso. 

A TOLMEZZO domenica: ebbe luo 

Igo il congresso di Storia Patria. Sede 

| della prossima. adunata 1926, venne 

Guidesienata Sacile, 
eontrofir | 

Rosa Men 

A 

Ito 

CODROIPO, in se 
alle RR della magwioran 

comunale venne nominato il com 
prefettizio nella 

funzionario di 

SISI 

CAMINO di 

Za, 

malssario 

d ot t., Micoli 

BO: ER BNSOE 

Prefettura. 

    e 
AS RR 

  

  

Nuovo Istituto Commerciale 
Il Consiglio direttivo dell’Istituto 

di Toppo Wassermann, ispirandosi al 
Griterio che gli studi classici non ba 
stano ai far grande una nazione ma che 
si richiede un movimento parallelo di 
coltura industriale e commerciale, ri 
levato che nel Friuli manca un vero e 
proprio ‘istituto commerciale, . ‘accolse 
la luminosa ‘proposta. del rettore cav. 
Carlo Fattorello e deliberò ci 
ne d’un istituto commierciale nella, 
de del collegio, 

Il nuovo istituto duna di cinque 
anni di studio. Uno dei malegiori van 
taggio offerti dal progettato istituto 
commerciale la possibilità di adceo 
gliere i giovani licenziati dalle R. Scuo 
Je Complementari, 

‘Per lo Strolic 1! 1926 
La Sdeietà Filologica Friulana: ren- 

de noto ai rivenditori degli «Strolies» 
di città e provincia. che essendo immi 
nente. l’uscita del Lunario 4926, pos- 

{sono--a tempo debito inviarele ordina 
zioni alla sede della società, via Barto-| 
lini 3 palazzo della Biblioteca Comu 
hale; così avranno la precedenza nel. 
la. spedizione e nei -recapiti. 

Anche. quest ‘anno il popolare libret 
to: riuscirà interessantissimo, senza di 
re che vi. sono. state apportate non 
porhe migliorie specialmente ‘per quel 
che ricuarda: la parte. di-utilità. pratica 
come imercati e. le sagre. 

| Mercoledì segmirono imponenti fu] 
nerali ai quali. partecipò. OMmossa la 
intera. popolazione. e 

Mercati di Udine 
FPORAGGI: Fieno dell’alta di I. qua 

lità da L. 37:a 39; di II, qualità da 33 
a ‘46; se della, bassa di I qualità da 
28 a 80; di IL qualità da 24 a 29; 
erba; gta da 86 a 87; paglia da 24 
a.25,; strame scuro da 16 a 18. 

CEREALI: Frumento da L. 141 al 
160; granoturco giallo la 129 a 132; 
id. Hand da 100 a 119; segala a 130; 
avena da 120 a 130; orzo da DER 
130. 

COMBUSTIBILI: RA faggio 
spaccate da L. 18 a 19; in stanghe da 
16 a 17; legna miste da 13 ‘a 14. 

FRUTTA e VERDURA: Mele da 
L. 80 a 200; pere da 150 a 300; noci 
da 200 a 250: uva da 120 a 180; fichi 
da f70 a 90; zucche da 1090 a 130; fa 
gioli dal50 a 180; fagiolini da 140 a 

a 

160; patate da 38 a 45; cipolla da 45 
a 55; aglio da 400.4 600; indivia da 59 
a 80: pomodoro da 100 a 120; spinacci]Q 
da 60 a 80; verze da 45 a. 50 : cavolfiori 
da 85 a 40 l’uno; melanzane da 80 a 
100; radicchio dal 100 De ; pepero 
ni da 100. a 120. 

BESTIAME: Buoi a peso vivo Li. 
560, a peso morto 1000; vacche a peso 
vivo. 530, a peso morto 1010; tori a 
peso vivo 500 a ‘peso, morto. ‘900; vi 
telloni a peso vivo 550 a peso morto 
950; vitellini al peso vivo 610, a peso 
morto 800; ovini a peso vivo 450, ap 
peso morto 610; suini a peso vivo: 700 
A PARO morto 849 al ie, 

' “Deageito di S. Nicolò 
Domenica 25 corr, nel teatrino di 

vià Rivis n. 8 avrà luogo un bel trat 
tenimento alle ore 20. Programma: 
«Su la China», dramma in due at 

ti di Marescalchi; « Melfius » si presen 
terà con svariati ed. attraenti giochi 
famigliari di prestidigiazione; « El Spi   

nel pomeriggio. ‘Funzionò mons. Feri. 

cenerale del mattino, imponente è or 

ziàr» scherzo brillante di 0. Sipamiot 
to. 

a è a si Pen , 

Hai pagato l’abbonamento 1925? 
Sei Popolare? ‘Apri la borsa e sotto 

scrivi per «Il Friuli», 
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SOLO recano ma 
FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902 

RO 

VERO. 
| SCIROPPO PAGLIANO 

cproîi.. ERNESTO, PAGLIANO . 
nes D'Ancora & C. - Via F. Rismondo ld. TRIESTE (8) 

“LIQUIDO - POLVERE - cups 

Calata S. «Marco, 4   
  

persona del 

via Galleria 15, Bologna: 
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FRA LIBRI E RIVISTE 
—0—— 

“ Giovinezza sfiorita ,, 

Con questo sugsegstivo titolo, è usci! 
to l’annunciato volume di ‘poesie dil 
Ferdinando Fontana junior, in una sil 

gnorile edizione — di piekolo forma-! 
to — appropriata alla delicatezza delli 
contenuto. xa 

Non mancano nei versi armoniosi le! 
malinconie; ma v'è forse poesia senzali ( 
tristezza? Merito crande dal Fontanatzaàzz 
Sta nell’aver saputo trovare rime soa 
vi ai più sottoli rimpianti, per cullare “IE 
il dolore in una. musica riposante. 

Un profondo sentimento d’umani-| x 

tà doni in tuttoi 1 volume. Dagli ef E 
fetti domestici alle sventure inesora-. È’ i 
bili, da tutto quei ch’è sereno o inquie,s i 
tante fervore dellavita, è una voce. la, € 
commossa che fa lè sue vibranti cons! Cin 
fesssioni, 

Tanta bontà è riflessa nei versi a 0 Si 
Fontana, tante note d’elevazione e dii ioni 
rassegnazione sono nei suoi accenti 1 g; 
più accorati, che può veramente «Giovi? 
nezza sfiorita » essere un intimo ceon- "abi ] 
sleliere, L. 6. 70 all’Editore A Solmi Noi 
v.a Varese 18, Milano. P ; 

jan 
$6 | i ba lampana di vita » lidio: 
Coi tipi della «Bottaga» di Silvio; ‘gi 

Cambi, Firenze, è stato testè pubblica” > 
to un: magnifico lavoro di Aldo Zueco-Mort, 

ni Galli il quale, dopo un lungo soggior. snc 
no in Terra Santa, ha rifiutato di de- 
dicarsi ad altre opere, pienamente alon- 
sorto nella sua nuova «Lampana, dipiù 
vita ». sd 

E°’ questa «Lampana» un lavoro dite” 
‘grande concezione artistica è poetica 
il cui scopo. è è quello di far conoscere. Coi 
aeli uomini le vie vere della «V ita», ; 

“i fav sì che alle menti ottenebrate i diviPOLI 
ni Misteri della Religione si manife- 
stino in tutto il loro divino spleridore.Èl S 

Gli episodi della vita di Nostro Si-! S 
gnore sono esposti così chiaramente. Lie 
che mentre commuovono ed inteneri” : 
scono le anime più dure, riavvicinano y. tto 
alle pure sorgenti della nostra Fede, 5: 

?impeg 
tutti coloro che se ne sono allontana» DI 
ti, per apatia forse incosciente. E. 

Basterà la seguente lettera, diretta” 3, 
dall’E.mo Card. Gasparri all’A. e 
illuminare i lettori sulla. bellezza dell Î 
lavoro del Zucconi-Gialli: Da 

| Il 1 
«Ho ricevuto e presentato al Santo eupat 

Padre l'omaggio della sua« Lampana malgi 
di vita». ‘sono. 

Mi è caro ora ‘assicura che Sua, peten 
Santità ha.tanto gradito il suo pensie-. me_ d 
ro, non solo per l’ossequio, quanto in me 
par il suo So di confidenza & mon 
di speranza... . imand 

Attraverso le visioni delia e del. (tavaln 
la Poesia, non poche volta può folgo- 
rare la Luce, non. poche. volte è. ‘pia Rid du: 
ciuto al Sionore di manifestarsi, . | Pe 

il Santo Padre, che ha potuto vede Miman: 
re quanto al suo cuore e all’anima sua benzi 
‘sconi profonda l’Eterna Divina Poe. ‘al qu 
sia di Gesù — nel Vangelo — preghe-. 
rà perchè quella voce non si spenga QUAI 
a compia il ISRala della grazia per. Sd 

VRternità. i latten 

E conque esto vivissimo desiderio, ÎN mina! 
auspicio, Le manda la Sua Benedizio- senn: 
ne. 

(To poi mi valeo ‘dell’occasione perfe: { 
raffermarmi con sensi di distinta e sin. 
cera stima, di V. S. Illma aff. delie 

PietroCard. Gasparri». Ad 

Siamo lieti oggi di aver registrato Wen. i 
qui pubblicamente il bell’attestato in ha da 
‘viato dal Santo Padre allo Zucconi. «L 
Galli e ci congratuliamo vivamente ti ne 
con lui, mon. | 

Per il lavoro che sarà rappresenta- on. ix 
to in tutta Italia, con un duplice no sideri 
biligsimo scopo: il primo, il principale scita 
quello di mostrare agli uomini la via. zione 
della verità, il secondo di sovvenire le meno 
più bisognose istituzioni di beneficenza È nti 

formuliamo l’augurio che gli arrida: bo. Ciò 
nevolo il favore della critica e del pub. desin 
blico. 4 ha I 

| Primo dovere dell’ abbonato Popola 

re: Pagare antecipato il suo giornale. | 
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ECONOMICI to! 

Commerciali - best 
  

Chiedere listino, Acco rappresen- ty 
tanti. Saponificio Villafranca d'Asti. seèn 

VICENZA piccole grandi affittan-. LE 

ze fabbricati, tererni, assumksi ammi- | | 

nistrazione. Studio Dott. Demarzi Cosi - 

so. 85 Vicenza. se n 

(E ci Î 

   

  

         

   
      

| CINEMATOGRAFI 
accessori. Cataoleo gratis, F.lli Boltri ti 

  

   
    

  

    
      

       
    

INVENZIONE Agricola nuova iS 
‘minatrice a mano cerco per ogni Cir- 
condario delle Tre Venezie, Agenti A 
ericoltura. Fortissimi guadagni. Scr 

  

    

qu 10, 
     

Î bre 

| referenze Fenice, Venezia (Frari). | 

vere at Tajariol, piazza XX Settem 
, Pordenone. 

SC SA 
     

   

      

         
       

       

“ueri provincia Sprioli. Sar \con 
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